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PARTE UFFICIAI.E

Nomina del sottosegretario di Stato per la guerra - Leggi
e decreti: BR. decreti àà. 666 e 6ô7 cAe dichiarano

ritpettivangente istitupi unici i licei e gitinasi di Pisa e di

ßenigallia - RB. decreti dal n. 668 al n. 675 e n. 695

che aggiungono nuovi posti di professori rispettivamente
nelle acttdie tednialle e normali .e nei giftadst ed istituti di

Ferhed, Fano, Varallo. .Nicastro, Foligno, Sala Consitina,

Lodi, Ascoli Piceno e Maddalena - R. decreto n. 698

cÀe ßssa la tässa d'ingresso al Castello Eu,rialo alla Epipoli

pei giorni non festivi - R. decreto n. 70i che aggiunýe
taluni posti di « effettivo > al vigente ruolo organico.degli
insegnanti di ginnastica delle ,scuole secondarie, classiche e

tecniche - R. ecreto n. 70Š che approva l'elenco per la

modiflaazione di alcune zone malariche in provincia di

Foggia - R. decreto n. 705 che approva l'annessa Con-

venzione tra il Ministero della pubbliaa istriezione è il co-

mune di Milano per la cessione di deposito a questo degli

oggetti di scavo della regione lombarda- R. decreto n.707
che convoca il opliegio elettorale politico di Trapani -

RMa$iëne e R. décrèto per lo sciogliënento del Consiglio
comunale di Camerata Ruova (Roma) - Ministero degli
affari esten - Cotamissafiato della emigrazione: Noli mas-

simgpel trasporto degli emigranti ne3 i° padrimestre
del

1909 - Ministero della guerra: Graduatoria dei vinci-

fori nel concorso a posti di disegnatori di3a classe- Mi-
nistero d'agricoltura, industria e commercio w Comu-

nicato - Servizio della proprietà intellettualo: Trasferimenti
di privativa industriale - Ministero del tesoro: Pen-

sioni ligilidate dalla Corte dei conti - Ministero della

marina - Direzione generale della, marina mercantile: Com-

pensi Jaziare e di costruzione stabiliti dålla legge 16 mag-

pio.496], n. 176 - Minigtero del tesoro - Direzione ge-

nerale del debito pubblico: Rettifiche d'intestaziotte - Dire-

zione generale del tesoro : Presso del cambio pei certißcati
di pagamento dei dasi doganali d'i por azione - Mini-

stero d'agricoltura, industria e oominérdio )lepèt(orato
generale -dolle industrie e del conisieìolo: Media dèi corsi

dei consolidati negoria¢i a contanti nelle varie Borse del

Regno - Concoísi.
P1xrg aton timoxAI.x

Benato del Regno e Catnera dei deputati: Sedute del 15,di-
cambre - bidrio batèrd - idiËle varier ·- Telegyptgmi
dell'Agensia &efani - Bollettino meteorico - Imier-

zioni.

S. M. 11 Re, con decreto del 16 corr. mese, ha no-

minato sottosegretario di Stato per la guerra, il tenente

generale GIUSEPPE PRUDENTE.

LEGGI E DECI ETI

13 numero OGG della raccolta ugiciale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

ppr grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 13 novembre 1859 e:I 8 aprile 1906,
n. 142 ;

Veduto il Nostro decreto 17 settembre 1908, numero
00CXC (parte supplementare) col quale il ginnasio co-
munale pareggiato di Pisa è dal 1° ottobre 1908 con-

vertito in governativo;
Riconosciuta la opportunità che il detto ginnasio sia

unito al preesistente R. liceo in unico Istituto o sotto

la medesima direzione ;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il R. liceo ed il lt. ginnasio di Pisa sono dal 1° ot-
tobre 1908 dichiarati Istituto unico sotto la direzione
del capo d'Istituto del liceo.

Art. 2.

Con altro Nostro decreto sarà provveduto alla occor-

rente variazione delle tabelle organiche per l'anno sco-
lastico 1908-909.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 22 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, 11 guardasigilli: ORLANDO.

E numero 007 della raccolta ufficiale delle leggi e des decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta le leggi 13 novembre 1859 ed 8 aprile 1906

n. 142;
Veduto il Nostro decreto 24 settembre 1908, numero

CCCXCVI (parte supplementare), col quale il ginnasio
comunale pareggiato di Senigallia ò dal 1" ottobre 1908

convertito in governativo ;

Riconosciuta la opportunità che il detto ginnasio sia

unito al preesistente R. liceo in unico istituto e sotto

la medesima direzione ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.

Il numero 688 della raccolta ajjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 giugno 1907, n. 342 ;
Veduto il Nostro decreto 14 settembre 1908, numero

CCCLXXI (parte supplementare) col quale la scuola
tecnica pareggiata di Fermo è convertita in governa-
tiva dal 1° ottobre 1908 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta. del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908 ai posti di professoro ordinario
o straordinario per la scuole medie per l'anno scola-
stico 1908-909 sono aggiunti i posti seguenti:
Cinque pasti del 1° ordine di ruoli dei quali uno por

la lingua italiana, uno per la lingua francese, uno per
la matematica, uno per il disegno, uno per la storia o

geografia nelle scuole tecniche. Un posto del 3° ordino
di ruoli, gruppo A, per l'insegnamento dello scienze
naturali nelle scuole tecniche.

Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati alla scuola tecnica di
Formo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigülo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 8 ottobre 1908.

VITTORIO' EMANUELE.
Grotrrrr.
RAV1.

Visto. Il guardasigilli : ORLANDO.

Il R. liceo ed il R. ginnasio di Senigallia sono dal
1" ottobre 1908 dichiarati Istituto unico sotto la dire-
zione del capo Istituto del liceo,

Art. 3.

Con altro Nostro decreto sarà provveduto alla occor-
ronto variazione delle tabelle organiche per l'anno sco-
laatico 1908-000.

O:lliniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
clo Pato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e ãei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
op ti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Raccanigi, addi 22 settembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasiçilli• ORLANDO.

Il numero 6û9 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziöne
RE DITALIA

Veduto il testo unico dello leggi sulla istituzione o

regificazione di scuole medie, approvato con il Nostro
decreto 25 luglio 1907, n. 045, ed il regolamento per
l'applicazione del medesimo, approvato con Nostro de-
creto 15 settembre 1907, n. 652;
Veduto il Nostro decreto 14 settembre 1908,-numero

CCCLXXVI (parte supplementare) col quale la scuola
tecnica comunale pareggiata di Fano à dal 1° ottobro
1908 convertita in. governativa ;
Vista la legge 25 giugno 1908, n. 2 4, -cho approva
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il bilancio passivo della pubblica istruzione per l'eser-
cizio 1908-909;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908, agli organici por le scuolo me-

die per l'anno scolastico 1908-909 sono aggiunti i se-
gnonti posti:
Cinque posti di professore ordinario o straordinario del

1° ordine di ruoli per l'insegnamento nelle scuole tecni-
che e cioë :

1 per l'insegnamento della lingila italiana;
' I » della matematica ;

1 > della lingua francese;
1 » della storia e geografla;
1 » del disegno.

' Un posto di professore ordinario o straordinario del
3° ordine di ruoli, gruppo B, per l'insegnamento della
cälligrafia nelle scuole tecniche.

Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati alla R. scuola tecnica
di Fano.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 8 ottobre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI.
RAVA.

Visto, il guardasigilli: Onz.woo.

Il numero 070 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

Igr grazia di Dio e per volonth della·Narlone
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulla istituzione e

regificazione di scuolo medie, approvato con il Nostro

decreto 25 luglio 1907, n. 645 e il regolamento per

l'applicazione del medesimo, approvato con Nosted de-
creto 15 novembre 1907, n. 652;
Veduto il Nostro decreto 12 luglio 1908, n. CCCXXX

(parte supplementare), col quale il ginnasio comunale

pareggiato di Varallo è dal 1° ottobre 1908 convertito
in governativo ;

Vista la legge 25 giugno 1908, n. 204, che approva
il bilancio passivo della pubblica istruziono per l'escr-
cizio 1908-909 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stat >

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.

Dal 1° ottobre 1908 ai posti di capi di Istituto o di

insegnanti straoi-dinari od ordinari nello scuolo med io,
sono aggiunti i posti seguenti:

due posti di insegnanti ordinari o straordinari del
secondo ordine di ruoli por l'insegnamento dello ma-
terie letterarie nello classi superiori dei ginnasi;

quattro posti di insegnanti ordinari o straordinari
del 1° ordine di ruoli, dei quali tre per l'insegnamonto
delle materie letterario nelle classi inferiori doi gin-
nasi ed uno per l'insegnamento della matematica nei

ginnasi stessi.
Art. 2.

I ãuddetti posti sono assegnati al R. ginnasio di Va-

rallo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 22 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GrouTTI.
Rm.

Visto, Il guardasigslii: ORMNDO.

Il numero 071 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contzene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto l'art. 3 della legge 13 giugno 1907, n. 342 e
l'art. 54 del regolamento approvato con Nostro decreto
29 luglio 1906, n. 409 ;

Veduto il Nostro decreto (4 settembre 1908, num.
CCCLXXII (parta supplementare), col quale il ginnasio
pareggiato di Nicastro è dal 1° ottobre 1908 convortito
in governativo ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908, ai posti di professoro ordinario

e straordinario delle scuole medie per l'anno scolastico
1908-000 sono aggiunti i posti seguenti, per l'insegna-
mento nei ginnasi:

due posti del secondo.ordine di ruoli per le materio
letteratie nelle classi superiori;

cinque posti del primo ordine di ruoli dei quali tro
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per le materie letterarie nelle classi inferiori, uno per e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
la matematica, unb pèr la lirig Ja, frapcese, spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Art. Dato a San Rossore, addl 12 ottobre 1908.

I suddetti posti sono aësegnati al R. ginnasio di Ni-
castro.

Ordiniamo che il presertge. decepto, unpito del sigillo
<1ello Stato, sia inserto nella raccolta.uffici.ale delle.leggi
a dei decreti del Regno d'Italia, mangando a claianque
opetti di osservarlo e di f4rlo osservare.

Dato a San Rossore, aidl 12 ottobre 190ß,

VITTORIO EMANUJ¾E,
ÜIOLITTI.
Rava.

Vis o, li guardasigilli : Mange,

VITTORIO EMANUELE.
Glo1.rrrÃ•
RAVA.

Visto, 14 þeardasigilii : ORLANDO.

I
Il numero 673 della raccolta esgefale delle leggi e dei de97Þti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELR III

per grazia di Dio e per völontà della Nazione

IA numero 672 Sfola raccolta ugeiale delle leggi edei decreti
del Regno contÃ©€se il seguente decreto:

VITTOlglO EMANUBLE III
F azia di Dio o per volonta della Nazione

RE IYITALIA

Tre? suto il testo unico delle leggi sulla istituzione e

regif icazione di scuole medie approvato con il Nostro
d3ef eto 25 luglio 1907, n. 645, e il regolamento per
l'a' pplica2ione del medesimo, approvato con il Nostro
à ;creto 15 settembre 1907, n. 652;

Veduto il Nostro decreto 17 settembre 1907, nu-
mero CCCLXXXIV (parte supplementare) col quale
il ginnasio di Foligno è dal 1° ottobre 1908 convertito
in governativo;
Vista la legge 25 giugno 1908, n. 294, che approva

il bilancio paskivo della pubblica istruziono -per l'eser-
cizio 1908-900 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro minigro segretario di Stato

per la pubblica istruziope ;

Abbiamo decre'ato e decretiamo:

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908 ai posti di professore ordinario

e straordinario delle scuole medie per l'änno scolastico

Ig|8-909 sono aggiunti i posti seguenti per l'insegna-
ment nei ginnasi:

dut.3 posti del 2° ordine di ruoli per le materie let

terarle nelle classi superiori;
cinque posti del 1° ordine di ruoli dei quali tre

par le materie letterarie nel ginnasio inferiore, uno per
la a:atematica el uno per la lingua francese.

Art, 8.

I suddetti posti so lo assegnati al ginnasio di Fo-

lipo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ugeige dello leggi

Veduto il testo unico delle leggi sulla istituzione e

regificazione di scuole medie, approvato con il Nostro

decreto 25 luglio 1906, n. 645, e il regolamento per
l'applicazione del medesimo, approvato con Nostro de-

creto 15 settembre 1907, n. 652;
Veduto il Nostro decreto 26 luglio 1908, n. CCCXXIX

(parte supplementare) col quäle & istituito nel comune

di Sala Consilina un R. ginnasio ;
Vista la legge 25 giugno 1908, n. 294, che approva
il bilancio passivo della pubblica istruzione per l'eser-
cizio 1908-909 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908, ai posti di insegnanti straordi-
nari od ordinari nelle scuole medie sono aggiunti i so-
guenti posti:

due posti di insegnanti ordinari o straordinari del
secondo ordine di ruoli per l'insegnamento delle ma-

terie letterarie nelle classi superiori dei ginnasi ;
quattro posti di insegnanti ordipari o straordinari

del 1° ordine di ruoli dei quali, tre p.er l'insegnamento
dello materie letterarie nelle classi inferiori dei gin-
nasi, ed uno per l'insegnamento della matematica nel

ginnasi stessi.
Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati al ginnasio di Sala
Consilina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 ottobre 1908.
:VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.

Visto, li ÿuardasigilli : ORLMOO.
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Il numero 074 dellaraccolta ugleiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulla istituzione e

regificazione di scuole medie, approvato con il Nostro
decreto Í5 luglio Ì907, n. 645, ed il regolamento per
l'applicazione del medesimo approvato con Nostro de-

creto 15 settembre 1907, n. 652;
Veduto il Nostro decreto 12 agosto 1908, n. CCOLVIII,

(parte supplementare), col quale la scuola normale com-
plementare di Lodi è convertita in governativa · dal

1° pttobre 1908 ;

Vista la legge 25 giugno 1908, n.4294, che approva
il bilancio passivo della pubblica istruzione per l'eser-

cizio 1908-909;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908, al numero complessivo dei capi
d'Istituto e dei professori ordinari e straordinari delle
scuole medie per l'anno scolastico 1908-909, sono ag-

giunti i seguenti posti per le scuole normali e comple-
mentari:
Materio d'insegnamento nei soli corsi normali:

Professori ordinari e straordinari del 26 ordine di
ruoli n. 3, dei quali 1 per la pedagogia, 1 per le

lettero italiane, 1 per la storia e geografia.
Professori ordinari e straordinari del 3° ordine di

ruoli gruppo C, n. 1 per il canto.
Materie d'insegnamento comuni ai corsi normali ed

ai corsi complementari:
Professori ordinari e straordinari del secondo ordine

di ruoli n. 2, dei qltali 1 per la matematica ed I per
le scienze.

Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di

ritoli n. 2, dei quali 1 per il disegno ed 1 per assi-

stenza e lavori donneschi.
Professori ordinari e straordinari del 3° ordine di

ruoli n. 3, dei quali:
1 pel gruppo A por la maestra giardiniora ;

1 pel gruppo B por la calligrafia ;

1 pel gruppo D per la ginnastica.
Materie d'insegnamento nei soli corsi complementari:
Professori ordinari e straordinari del 1° ordine di

ruoli n. 3, dei uali 1-per la lingua italiana, I por la
storia e geografia, 1 per la lingua francese ;

Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati alla scuola normale

complementare di Lodi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.

Visto,11 guardasigilli: ORIANDO.

Il numero 675 della racaoita ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE JH

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulla istituzione e

regificazione di scuole medie, approvato con il Nostro
decreto 25 luglio 1907, n. 645 ed il regolamento per
l'applicazione del medesimo, approvato col Nostro docteto
15 settembro 1907, n. 652;
Veduto Fil Nostro decreto 7 settembre 1908, nu-

mero CCOLXX (parte supplementare) col qtiale l'isti-
tuto tecnico provinciële pareggiato Umberto I, di Asdoli
Piceno, composto delle sezioni fisico -matematica e com-

mercio e ragioneria è, dal 1° ottobre 1908, convertito
in governativo ;

Vista la legge 25 giugno 1908, n. 294 che approva
il bilancio, passivo della pubblica istruzione per Teser-

cizio 1908-909;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908, .ai posti di capo d'Istituto e di

professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli
per l'insegnamento negl'Istituti tecnici per l'anno scola-

stico 1908-909 sono aggiunti i seguenti posti :
1 posto di capo d'Istituto effettivo ;

10 posti di professori ordinari e straordinari, e cioë:
I per le lettere italiane;
1 per la lingua inglese;
I per la lingua tedesca;
1 per la inatematica ;
1 per la storia e geografia ;

1 per il disegno ;
1 per la fisica;
1 per la chimica;
1 per la computisteria e ragioneria;
1 per le materie giuridiche ed economiche.

Art. 2,

I suddetti posti sono assegnati all'Istituto tecnico Um-
borto I, di Ascoli Piceno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnone

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.
RAVA.

Visto, 11 guardasigilli: ORUNDO.

Il numero 60õ della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto l'art. 3° della legge 13 giugno 1907, n. 342
e l'art. 54 del regolamenta approvato con R. decreto
29 luglio 1906, n. 469 ;
Veduta la legge 8 aprile 1900, n. 142;
Veduto il Nostro decreto 17 settembre 1908, num.

CCCXCII (parte supplementare), col quale la scuola

tecnica pareggiata della Maddalena è dal 1° ottobro 1908

convertita in governativa;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

par la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908, ai posti di professore ordinario

e straordinario delle scuole medie per l'anno scolastico

1908-909 sono aggiunti i posti seguenti :
Cinque posti di professori ordinari o straordinari

del 1° ordine di ruoli per l'insegnamento nelle scuole

tecniche, e cioè uno di lingua italiana, uno di lingua
francese, uno di matematica, uno di disegno ed uno di

storia o geografia. Un posto di professoro ordinario o

straordinario del 3° ordine di ruoli gruppo A por l'in-

segnamento della computistoria nelle scuole, stesse.
Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati alla scuola tecnica del,
la Maddalena.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Û10LITTI.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli : ORMNDO.

Il numero 008 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serie 2ay .

Visto l'art. 4 del R. decreto 10 giugno 1875, n. 2555
(serie 23) ;
Visto l'art. 4 della legge 26 dicembre 1901, n. 524 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A cominciare dal giorno 1° gennaio 1900 verra pa-

gata la tassa di centesimi cinquanta per gli adulti e di
centesimi venticinque pei ragazzi d'età inferiore ai 12

anni per l'ingresso al Castello Eurialo alla Epipoli, ec-
cetto le domeniche e le feste riconosciute dal calen-

dario civile nei quali giorni l'ingresso sarà gratuito.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero '¡01 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 25 luglio 1907, n. 645, che
approva il testo unico delle leggi per la istituzione e

conversione in governative di scuole medie;
Voduti i Nostri decreti coi quali dal 1° ottobre 1908

ò istituito un R. ginnasio in Sala Consilina e si con-
vertono in governativi i seguenti Istituti di istruzione
media:

Ginnasio di Varallo,
Ginnasio di Barlotta,
Ginnasio di Foligno,
Scuola tecnica di Fano,
Scuola tecnica di Cotrone,
Sonola tecnica di Fermo,
Scuola tecnica della Maddalena,
Ginnasio di Nicastro,
Ginnasio di Pisa,
Scuola tecnica di Gallarate,
Liceo e Ginnasio di Altamura,
Istituto tecnico di Ascoli Piceno,
Scuola tecnica di Sestri Ponente,
Ginnasio e scuola tecnica di Senigallia,
Ginnasio e scuola tecnica di Sarzana,
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Scuoladednieä « Ulisse Alarovandi y di Boldgna,
Scuola tecnica « Eustacchio lianfrodi » di Bologna,
Scuola tecnica di OFrancesco Maria Zanotti » di

Bologna,
Scuola tecnica femminile < Properzia Da Rossi » di

Bologna,
Scuola tecnica di Alba;

Veduti i RR. decreti 14 novembre 1888, n. 5845, e
9 settembre 1889, n. 6534 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla.proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

-Abbiamo .decretato e. decretismo:
Al vigente ruolo organico degli insegnanti di ginna-

stica della scuole secondarie, classiche e tecniche, sono

aggiunti a far tempo dal 1° ottobre 1908, n. 24 posti
di eff'ettivo a L. 600.

Ordihiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stäto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
odei; decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a- San Rossore, addì 5 novembre 1908

VITTORIO EMANUELE.
RAYA.

Vistog 15 guargasigilli : ORUNDO.

Foggia approvati coi su ditati Nostri decreti vengono
rhodificati nei riguardi dei comuni di Stornara e Stor-
narella e Vico Garganico come risulta dall'elenco che

segue facente parte integrante del presente decreto,
che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 1° novembre 1908.
VITTORIO EAfANIJELE.

GicLUTI.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

ELENCO contenente la modilleazione di alcune zone malars-
che esistenti ndT territorio della provinala di Fogyia.
1. 2. Comuni di Stornara e di Stornarella.

Tutto il territorio di questi due Oomun°, compresi gli abitatig
castituisce un'unica zona malarica intercomunald.

8. Comune di Vico deT Gargano.
A modifica del R. deereto 5 febbraio' 1903, n. 55, viens revocata

la dichiarazione di zona malaties fatta per il onnuno di Viso Gai··

genico, il cui territorio devo percið ritenersi immuno dalla ma-
laria.

Visto, d'ordine di Saa 'Maesta:
Il ministro delt interna

GIOLITTI,

Il numero 703 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie:
approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907, m. 630, el
il regolamento approvato con Nostro decreto 28 feb-

braio 1907, n. 61, che contengono disposiziolii per
diminuire le cause della malaria;
Visti i Nostri decreti 5 febbraio 1903, n. 55 e 25

luglio 1904, n. 454, eencernetiti la dichiarazione di al-
cune zone malariche nel territorio della provincia di

Foggia;
Vista la legge 25 giugno 1905, n. 352, colla quale ili

comune di Stornarella venne diviso nei due comuni di-

stinti di Stornara e Stornarella;
Visto il rapporto col quale il prefetto della Provincia

stesst ha inviato le proposte di quel medico provinciale
per la modificazione di alcune zone malariche appro-
vate coi sus citati Nostri decreti;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità sulle

anzidette proposte;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con'siglio dei
ministri;
Abbianto decretato e decretiamo:

Gli elenchi delle zone malariche della provincia di

Il n.tentaro 'l01 della raccolta te/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreta :

VITTORIO EMANUELE IH

yer grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 12 giugno 1902, n. 18ö, per la con-
servazione <lei monumeriti e degli oggetti d'antichità ed
arte;
Vista la legge 27 giugno 1907, c)1e igjituisce 11 Sc-

printendenza agli scavi e al musei archeologici;
Vista la convenzione 18 maggio 1903, approvata con

R. tiecreti 28 maggio 1903, n. 2991, per effetto della

quale la città di 1Wilano riceveva in deposito nei civici
musei anclie oggetti di proprietà governativa;
Vista la delibecazione, del Consiglio Comunale di Mi-

lano in data 31 gennaio 1908, colla quale veniva au-
torizzata la stipulazione di una nuova convezione col
R. Governo circa il deposito nel Museo del Castello Sfor-
zesco di tutta la suppellettile archeologica che perverrà
allo Stato per nuovi scavi nella regione lombarda;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sylla progha del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvata l'unita convenzione stipulata in data del

5 giugno 1908 tra .il prof. Giovanni Patroni, R. soprin-
tendente per i Musei e Scavi della Lombardia in rap-
presentanza del Nostro ministro segretario di Stato per la
pubblica istruzione, e il senatore Ettore Ponti, sindaco di
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Milano, in rappresentanza del Comune predetto, p3r la
cessione in deposito nel civico Museo del Castello Stor-

zesco degli oggetti di scavo di proprietà governativa
provenienti dalla regione lombarda.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolÍe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oyservare.

Dato a San Rossore, addì 16 novembre 1908.

VITTORIO EbíANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

00NVENZIONE
fra il Ministero dell'istruzione pubblica ed il comune di

Milano per la cessione in deposito al Comune stesso

degli cggetti di soavo di proprïeth governativa pro-
venienti dalla regione Lombarda.

Promesso che all'epoca della Convenziono l° maggio 1903, n. 44
di repertor o, e.tipulata fra il comqoe di Milano e il Governo per
il deposit> nel'e µla del Museocivico di MilanonolCastelloSfor-

zqseo deg'ipygetti antichi di proprietà governativa, non esisteva
anco.-a la soprmtendenza agli scavi archeologici della Lombardia,
il cui ufBeio è di sorvegliare le scoperte fortuite e promuovere
nuovi s'avi; che in tal modo si verrà ad aumentare la suppel-
1ettile archeologica goyarga,tiva a predisamente mediante doni, ac-
quisti, acavi esegu ti diretjamente, diritti sul quarto della suppel-
lettile trovata in s3avi privati ed eventuali confische in seguito
a contravveoz oni alle leggi e ai regolamenti vigenti in materia

di scavo;
Ritenuto essere conveniente conservare nella regione il mate-

riale antico recuperato ad istruzicne degli studiosi, impedendo
per Pavvenira che e:so vada ad arricchire musei di altro regioni.
o peggio vada disperse,e <he tale,convenienza venne riconosciuta
d el Min st2ra dePa pubblio> istruz one e dal municipio di Milano
fra i quali precorsero all'uopo intelligenze dirette a completare
con atto aggiuntivo la Contenzione snaceennata per il deposito
nelle sale gel Museo archeologico del materiale antico di prove-
nienza di cui sopra;
In conseguenza e in esecuzione di tale accordo, l'ill.mo signor

yrof. cav. Giovanni Patroni, ordinario della R.Università di Pavia,
soprain'endente agli scavi archeologici della Lombardia, in rap-
presentanza del Ministero della pubblica istruzione come da nota

di S. E. il ministro in data 1° aprile 1908, numero di posizione 2,
Milano, di protocollo generale 6878, a firma dell'onorevole mini-

stro Rava, che si allega sotto A) e l'ill.mo signor marehose comm.
grande uff. Ettoro Ponti, senatore del Rogno, in rappresentanza
del Comune di Milano, come da deliberazione dell'on. Consiglio
comunale 31 genna°o 1909, omologata dalla locale R. prefettura
in data 11 febbraio 1908, n. 4959, Div. I, che si allega sotto B)!
si addi e-ne alla stipulazione della seguente Convenzione stabi-
lendo:

Art. 1.

Il municip o di Milant si assume l'obbligo di ricevere in depo-
sito nel proprio museo archeologico nel Castello Sforzesco, a ter-

m no Pelle dispotizioni del Codice civile, gli oggetti di antichita
praistorica, gallica, romana e barbarica, che mediante l'attività
della soi,rintendenza legionale si potranno trovare negli soavi
delle Provincie lombarde.

Art. 2.
Per l'espos zione degli oggetti di servo di proprietà governa-

tiva e per l'apposizione dei ralativi cartelli, sark udito il parere
del toprin'enknte agli scavi archeologici.

Art. 3.
L'intervento strettamente scientifico ilel soprintendente, quale à

precisato nell'articolo anteeedente, non modifica per nulla la co-

stituzione del Consiglio dei musei artistico e archeologico di Mi-
lano e la competenza del medosimo in ordino allo collezioni co-
stituenti detti musei nel Castello Sforzesco secondo i vigenti ro-
golamenti.

Art. 4.
Tutte le spese inerenti e dipendenti dal presento atto si inten-

dono a carico del Comune di Milano.
Per il ministro della pubblica istruziorio

GIOVANNI PATRONI.
Il sindaco

ETTORE PONTI.
Il segretario

Dottor GAETANO COZZf.

Il numero 707 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Niziotte

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data dell'Il dicembro 1908, col
quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati notificò essere vacante il collegio elettorale di Tra-

pant;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della leggo elet-

torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno,. presidento del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Trapani è convocato pol
giorno 10 gennaio 1909 affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda.votazione, essa avrà luogo il

giorno 17 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
Visto, Il guardasigilli : Ont.woo.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. K. 11 Re, in udienza
del 20 novembre 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Camerata Nuova (Roma).
Stan!

Una recente inchiesta accertò le gravi irregolarità in cui si
dibatte l'Amministrazione comunale di Camerata Nuova, affidata
quasi esclusivamente all'assessore anziano, risiedendo il sindaco
fuori del Comune.
Per molti anni il segretario esercitð la professione di farma-

cista in Roma e quindi percepi lo stipendio, trascurando complo-
tamente i doveri del suo ufficio.
Egli dette le sue dimissioni, ma il Consiglio non lo accetto,
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e solo di recente fu licenziato; ma non gli si notifico, nei modi
di legge, la deliberazione, né si provvide alla nomina del suc-
eessore.
11 commosso di segreteria, giå guardia di città e poi espulso

dal Forpo, tehne il suo ufficio commettendo ;abusi di ogni sorta
e perseguitando, in special modo, gli insegnanti. Ottenne la no-
toina a delegato scolastico, ma l'autorità competente non l'ap-
provb; oið nonostante il Consiglio confermò la nomina, che
neancho la seconda volta venne approvata. Egli è attualmente
detenuto sotto l'imputazione di infanticidio.
Da oltre due anni manca il medico condotto, e nel frattempo

ben otto sanitari si alternarono, sempre con nomma provviso-
ria. Qaegli attualmente in carica fu licenziato da altri duo Co-

muni, o, a causa dell'aperta sua partigianeria, non ha la fiducia
di inolta parte della popolazione.
Lâ finanza, per l'orogazione di spese inconsulte ed illecite, è

diesestata; dal consuntivo del 1907 risulta un disavanzo che su-

pera la metà dell'ammontare del bilancio. Si è inoltre aceumu-

litó un deliito molto rilevánte e una ditta creditrice, non soddi-
afatta nemmeno degli interessi sulla somina mutuata, ha seque-
strato tutte le rendite del Comune.
Si larghoggia, intanto, nel pagamento di somme por rimborso

di spose forzose ad amministratori ed impiegati e si sostengono
liti a scopo,partigiano.
11 Consigho di prefettura, nell'esame.dei conti dal 1902 al 1906.

accertð molte responsabilitå anche a carico degli amministratori
attuali; ma le decisioni relative non furono notificate a fine di

sfdggibb alla diohiarazione di decadenza.
L'tmica strada interna del paese si è resa quasi impraticabile

por difetto di manutenzione, e del pari abbandonata o pericolosa
ð lä ifradi di accesso alla stazione ferroviaria.
Nènöstante che il progetto sia pronto da molto tempo, non si
aËoora iniziata la costruzione del nuovo cimitero in sostituzione

doll'attuale affatto insufficiento.

Non ossendo valsi i mezzi ordinari, ad ovviare all'esposto stato

di dose, a nècessario, come anche ha riconosciuto il Consiglio di
Stato nell'adunanza del 13 corrento, procedere allo scioglimento
di quel ConNigÏiO.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporro

all'augusta firma di Vostra Maestà.
* VITTORIO EMANGELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21 mag-

gio,1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Camerata Nuova, in pro-

vincia di Roma, à sciolto.
A rt. 2.

Il signor Attilio Mascolini ð nominato commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino. all'insediamento del nuovo

Coriaiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro rainistro predetto è incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto.
Dato a San Ilossore, addì 20 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Grourri.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Viste le proposto dei noli pel trasporto degli emigranti nel l*
quadrimestre 1909, presentate dai vettori: Norddeutscher Lloyd,
Hamburg-Amerika Linie (pel piroscafo Dautschland) e White Star
Line (pei piroscafi Cedrie e Celtio) ;

Tenuto conto delle informazioni raccolte, a norma dell'articolo
14 della legge sull'emigrazione, sulle condizioni generali del mer-
cato dei noli e sui prezzi pel trasporto dei passeggeri di 3a classe
nei viaggi transatlantici, praticati nei þrincipali porti esteri ;

Tenuto conto della classe o velocità dei piroscati e della qua-
lità dei trasporti;

Sentito il parere della Direzione generale della marina mer-

cantile e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo,
Messina e Venezia;

Esaminate le ragioni addotto dai suddetti v,ettori a sostegno
dello loro domande, nonch§ le considerazioni per cui il Commissa-
riato dell'emigrazione non ha creduto di approvare le proposte
di noli presentate dagli stessi vettori;

Ritenuto che le consideëazioni del Commissabiato, già comu-

nicate ai vettori, appaiono, in ogni loro parte, approvabili;
Ritenuto che pel 1° quadrimestre 1909 siano da mantenersi i

prezzi stabiliti pel quadrimestro che volga a termine, i,quali a:no
rispondenti alle attuali condpioni del .mercato e a quelle di eser-
cizio delle linee inseritte sulla patenti e sono il raho:to con la
classe e velocità dei piroscafi e con la quälÏtå dei trasporti;
Sul conforme parere del Consiglio Superiore di Marina;
Viato l'art. 14 della legga 31 gennaio 1901, n. 23;

Decreta :

Soño stabiliti i seguenti noli massimi, pel trasporto di omi-

granti, dal 1° gonnaio al 30 aprile 1909 þ

NORDDEUTSCHER LLOYD.

PIROSCAF Stati Uniti (Nuova York)

Kaiser Wilhelm der Grosse . . . . .
190

Friedrich der Grosse . . . . . . . . . 190

Königin Luiso . . . . . . . . . . , 190

KönigAlbert............ 190

Prinzess Irono. . . . . . . . . . . . 190

Barbarossa . . . . . . . . . . . . 190

Neckar............... 183

HAMBURG-AMIERIKA LINIE.

Stati Uniti
PIROSCAFO

(Nuova York)

Deutschland . . . . . . . . . Q. . 190
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WHITE STAR LINE. LA VELOCE.

Stati Uniti
Stati Uniti

PIROSCAFI PIROSCAFI
I(uove York Boston

Cedric............ 190 -

Celtic ............ - 190

Roma, addl 13 dicembre 1908.

Il ministro

TITTONI.

IL COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE
Visto l'articolo 14 della leggo sull' emigrazione del 31 gennaio

1901, n. 23;
Sentito il parere della Dirozione generale della marina mercan-

tile e delle Camero di commercio di Genova, Napoli, Palermo,

Messina e Venezia,, e tenuto conto delle informazioni di cui tratta

l'articolg sopra citato ;

Delibera:

Sono approvati i noli massimi indicati nella seguente tabella,

pel trasporto degli emigranti, dal 1° gennaio al 30 aprile 1907,

senp glque, pregiudiýo delle deliberazioni circa lo concessioni

dello patenti di vettore pel 19Q9,

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA.

Stati Uniti
o o

PIROSCAFI

Re Vittorio . . . . . , 200 225 195 210

Regina Elena . . . . . 200 225 195 210

Duca degli Abruzzi . .
200 225 195 210

Umbria . . . . . . . . 190 215 184 196

Sleilia . . . . . . . . .
190 215 184 196

Sardegna, . . . . . . . 190 215 184 196

Liguria . . . . . . . . 190 215 184 196

Lombardia . . . . . . . 190 215 184 196

Lazio . . . . . . . . 185 210 179 191

Sannio . . . . . . . . 185 210 179 191

Campania . . . . . . . 185 210 179 191

Europa . . . . . . . , 190 215 184 196 200

Italia . . . . . . . . . 190 215 184 196 200

Brasila . . . . . . . . 190 215 184 196 200

Argentina . . . . . . , 190 215 184 196 200

Savoia . . . . . . . . . 190 215 184 196 200

Nord America . . . . . 185 210 179 191 195

Città di Milano. . . . . 168 193 162 176 195

Città di Torino. . . . . 168 193 162 176 195

,
ITAIJA.

Stati Uniti
A

PIROSCAFI ·- g

e Inon Orleau ·2 $
Piladelia 5 e

Ancona
. . . . 200 225 195 210

Verana . . . . 200 225 195 210

Siena
. . . .

185 210 179 191

Bologna . . .
185 210 179 191

Ravenna . . . 180 205 174 181

Toseana . . . 180 205 174 181

LLOYD ITALIANO.

Stati Uniti

Brasile Plata
PlROSCAF1 m

(Rio da Ja. (Montevideo
netto e Buenos

o e Santos) Airee)
o

Mendoza . . . . . . 190 215 184 196.
Cordova . . . . . . 190 215 184 196

Indiana
. . . . . . . 190 215 184 196

Luisiana . . . . . .
190 215 184 196

Virginia . . . . . .
190 215 184 196

Florida
. . . . . .a 190 215 184 196

(1) Dall' Italia per Trinidad, La Guayra, Puerto Cabello, Cu-
raçao, Sabanilla e Puerto Limon. Per la destinazione di Colon:
L. 205 pei pirescafi Europa, Italia, Brasile, Argentina e Savoia,
e L. 200 pei piroscafi Nord America, Città (di Milano to Città di
Torino.
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LLOYD SABAUDO. ANCHOR LINE.

PIROSCAFI a g PIROSCAFI

NuovaYork

Italia ............... 175 200
Tomaso di Savoia . . . , , , .

200 195 210

Prin&ipe di Ødino . . . . . . . 200 195 210 Perugia. . . . . . . . . . . , , . . 168
,

195

Re d' Italia . . . . . . . . . ,
190 184 196 Calabria

. . . . . . . . . . . . , . 168 195

Prino°po di Piomonto . . . . . .
190 184 196

Regina d'Italia . . . . . , , .
185 179 191

COMPAGNIA TRANSATLANTICA DI BARCELLONA

CYP. FABRE & C. PlataStati Uniti
. Centro

PIROSCAFI (Montevideo
(NuotaYork, o Buenos Amorica

PIROSCAPI Stati Uniti (Nuova York)
Aires)

Venezia . . . . . . . . . . .
190 Buenos Aires . . . . . 165 176 190

Madonna . . . . . . . . . . 190 Léon XIII . . . . . . . 165 176 190

Manuel Calvo . . . . . 165 176 190 -

Gogma14ia . . ,, . .. . . . . . .
185

P. de Satrustegui . . . 165 176 190

Roma . . . . . . . . . . , ,
185 Montevideo. . . . . . . 165 176 190

Montserrat . . . . . . 165 176 190

IIAMBURG-AMERIKA LINIE, Antonio Lppez . . .5 . 165 176 -190

Stati Uniti ,2 | 3 .a <
PIROSCAFI 3 e :

(NuovaYork) A g

Moltke . . . . . . . . . . . 190 184 196

Hamburg . . . . . . . . . .
190 - 184 196

Batavia
. . . . . . . . . . .

165 160 lÍI

WHITE STER LINE.

Stati Uniti
PIROSCAFI

Nuova York Boston

Republio . . . . . . . . . . .
190 --

Cretio ............ 190 --

Romanie........... - 190

Canopic ........... - 190

SOCIÉTÉ GÉNÉRALE DE TRANSPORTS MARITIMES A VAPEUR

Brasile Plata

PIROSCAFI (Rio de Janeiro (Montevideo
o Santos) e Buenos Aires)

Parana .......... 179 191

Plata ........... 179 191

Pampa . , , , , , , . . . .
179 191

Formosa . . . . . . . . . ,
179 191

Espagne . . . . . . . . . . . 164 171

Italie ............ 164 17l

Algérie . . . . . . . . . . . 164 171

France . . . . . . . . . . ,
164 17l

(1) Dall' Italia per Puerto Rico. Il nolo ð fissato in L. 195.per
Puerto Limon, Sabanilla, Puerto Cabello, Curaçao o La Guayra;
in L. 200 per Colon; in L.220 per Habana, e in L 240 per Vera Cruz,

con immediato trasbordo ad Habana.
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LA LIGURE-BRASILIANA. Costantino Eduardo, operaio dipendente dal Ministero della

guerra.
Amelio Ulrico, id. Id.

Brasile Plata Blotto Guido, id. id.
PIROSCAFI (Rio de Janeiro (Montevideo Roma, 13 dicembreil908.

e Santos) e Buenos Aires) Per il ministro

CARONCINI.

Re Umberto
. . . . . . . . . 166 168

Rio Amazonas . . . . . . .
161 166

Minas . .
164 166

SICULO-AMERICANA.

Stati Uniti
PIROSCAFI

(Nuova York)

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Comunicato.

Con R. decreto del 16 novembre 1908, registrato alla Corte dei
conti il 30 stesso mese, la Societå di mutuo soooorso di Acqui,
in provincia di Alessandria, é autorizzata ad acquistare dal signor
Luigi Sutto fu Carlo, per la somma di L. 14,400, una casa ed un
terreno contiguo alla sede sociale, allo scopo di'rendere questa
più omogenea e adatta allo sviluppo del sodalizio.

SanGiorgio............ 190

San Giovanni . . , , , . . . . . , 185

COMPAGNIE GÉNÉttALE TRANSATLANTIQUE

Stati Uniti
PIROSCAFI (Da Modane a Nuova

York, via Havre) (1)

La Provence . . . . 190

La Lorraine. . . . . . . 190

La Savoie . . .
. . . . . . . . . . . 190

La Bretagne. .
.
. . . . . . . . . . 185

La Garcogno. . . . . . . .
- . . . . 185

la Touraine. . . . . . . . . . . . . 185

Chicago . . . . . . . . . . . . . . 185

(l) Sotto l'osservanza dello norme speciali stabilite per la Com-
pagnie Génèrale Transatlantique.

Roma, addi IS dicembre 1908.

Il commissario generale
L. ROSSI.

MINISTERO I)ELLA GUERRA

Secondo il disposto del § 14 della ciroolare 181 del giornale
militare, corrente anno, si rende noto che negli esami di con-
corso a 10 posti di disegnatore di 36 classe, indetti con la circo-

lase, stessa, sono risultati idonei nell'ordine sottoindicato i si-

gnorA
Galiardi Edoardo, sergento d'artiglieria.

Servizio della proprietA inte11ettuale

Trasferimento di privativa industriale N. 4115.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobro
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. E57, n. 214 del registro attestati, n. 90,190 del

registro generale, del 5 dicembre 1907, col titolo: « Perfectionne-
ments apportés aux machines linotypes », originariamente rila-

sciata alla Mergenthaler Linotype Company, a New York (S. U.
d'America), fu trasferito per intero alla International Typograph
Company, a New York, in forza di cessione totalo fatta a New
York, il 2 luglio 1908, con atto privato debitamente registrato al-
l'Ufficio demaniale di Torino, il giorno 10 settembre 1908, al
n. 4786, vol. 270, atti privati, e presentato per il visto alla pre-
fettura di Torino il 17 settembre 1908, ore 14.

Roma, addl 28 novembre 1908.

Per il direttore della divisione I
G. GIULIOZZl.

Trasferimento di privativa industriale N. 4118.

Por gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di
privativa industriale: vol. 173, n. 134 del registro attestati, n. 68,064
del registro generale, del 16 luglio 1903, col titolo: < Perfezio-
namenti nell'illuminazione dei vagoni ferröviari od altri veicoli »,
originariamente rilasciato a (Hall Robert Frederick, a Ferndalo
(Birmingham, Inghilterra), fu trasferito per intero alla Electrio
& Ordnance Accessoires Company Limited, a Birmingham (Inghil-
terra), in forza di cessione totale fatta con atto privato sot-
toscritto dal cedente a Birmingham il 27 maggio 1908 e dalla
Società cessionaria il 17 agosto 1908, debitamente registrato al-
l'Ufficio demaniale di Roma il giorno 9 settembre 1908, al n. 6565,
vol. 282, atti privati, e presentato per il visto all'Ufficio della
proprietå intellettuale, l'l I settembre 1908, ore 16.55.

Roma, addi 28 novembre 1908.

Per il direttore della divisione I
G. GIULIOZZl.

Trasferimento di privativa industriale N. 4124.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
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1859, N. 3731, si rende rioto al pubblico che l'attestato di priva-
tiva industriale : Vol. 221, n. 210 del registro attestati, n. 80,827
del registro generale, del 28 febbraio 1906, col titolo: < Processo

per la fabbricazione di lastre di sostanza fibrosa con oementanti
ideaulioi y, originariamente rilasciato a Pohl Carl, a Buñapest, fu
trasferito per intero alla Societh Leptolito, a Bellinzona (Svizzera),
in forza di cessione totale fatta a Budapest il 1° luglio 1908,
con atto privato, debitamento registrato all'Ufficio demaniale di
Milano il giorno 15 luglio 1908, al n. 819, vol. 1582, atti privati,
o prosentato per il visto alla Prefettura di Milano il 23 sottom-
bre 1908, ore 16.

Roma, addl 28 novembre 1908.

Per il direttore della divisione I
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privatica industriale N. 4116.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1 9, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di
privativa industriale: vol. 175, n. 2 del registro attestati, n. 68,460
del registro generale dell' Il agosto 1903, col titolo: c Traite-
ment de la fó3ule et autree nitti res ainylaedes par les chlorites
ou les hypochlorites à l'effet d'en obtenir un produit gommeux
et gélatineux appeld < Vosgeline » et propro aux mêmes usages
industriels que la gélatine animale », originariamente rilasciato
a Bruoder Charles, ad Arches (Francia), fu trasferito por intero
alla Società chimica lombarda A. E. Bianchi & C., a Milano, in
forza di cessione totale fatta ad Arches il 13 agosto 1908, con
atto privato, debitametite registrato all'aficio demaniale di Milano
il giorno 1° settembre 1908 al n. 3051, vol. 1689, atti privati, e

presentato pel visto alla profottura di Milano il 12 settembro
1908, ore 16.

Roma, addi 2 dicembre 1908.
Per il direttore della dioisione I

G. GIULIOZZL

Trasferimento di privativa indiestriale N. 4117.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti dellä legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si reade noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale : vol. 211, n. 51 del registro attestati, n. 77,738 del re-
gistro generale, del 7 settembre 1905, col titolo: « Nuovo sistema
di chiusura di scatole », originariamente rilasciato a Casara Gio-

vanni, a Milano, fu trasferito per intero col relativo attestato

completivo vol. 219, n. 122 del registro attestati, n.79,917 del re-

gistro generale, del 26 gennaio 1906, a Schmidt Sidney, a Mi-

lano, in forza di cessione totale fatta a Milano il 5 giugno 1908,
con atto privato, debitamente registrato all' Ufficio demaniale di

Milano il giorno stesso, al n. 20,890, vol. 1675, atti privati, o prc-
sentato per il visto alla prefettura di Milano, il 12 settembre 1908,
ore 16.

Roma, addi 3 dicembre 1908.
Per il direttore della divisione I

G. GIULIOZZi.

Trasferimento di privativa industriale N. 4127.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol, 189, n. 116 del registro attestati, n. 72,176 del

registro generale, dell'8 giugno 1904, col titolo: < Machine per-
feetionnée a couler sous prossion du metal liquide dans dos mou-

les », ori6inariamente rilasciato a Vollino Charles, a Barcellona

(Spagna), fu trasferito per intero alla Societå Generale Italiana
Accumulatori Elettrici, a Milano, in forza di cessiono totale fatta

a Pai·igi l'll settembre 1908, con atto privato, debitamente re-
gistrato all' ufficio demaniale di Milano il giorno 28 settembre

i

1908, al n. 4166, vol. 1691, atti privati, e protestato per il visto

alla prefettura di Milano il 29 settembre 1908, ore 16.

Roma, addl 2 dicembre 1903.

Per il direttore della divisione I
G. GIULIOZZI.

Trasferimento di privativa industriale N. 4128.

Per gli offetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 160, n. 51 del registro attestiti, n. 64,571 del re-

gistro generalo del 26 novembre 1902, col titolo: « Appareil à
couler les plaques en plomb pour aceumulateurs dIeotriques », ori-
ginariamento rilasciato a Vellino Charles, a Barcellona (Spagna),
fu trasferito per intero alla Societh Generale Italiana Accumulatori

Elettrici, a Milano, in forza di cessione totale fatta a Parigi l'll
settembre 1908, con atto privato, debitamente registrato all'UfBeio
demaniale di Milano il giorno 28 settembre 1903, al n. 4166,

vol. 1694, atti privati, o presentato per il visto alla prefettura di
Milano il 29 settembro 1908, ore 1G.

Roma, aidl 2 dicembre 1938.
Per il diregore della divisione 1

G. GIULIOZZI.

MINISTERO DEL TESORO

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :

Adunanza del 28 ottobre 1908 :

Raviaalo Alessíndro, operaio di artiglieria, L. 765.
Piecolo Vincenzo, seoondo capo fuochista, L. 996.

Sartoris Anna, ved., capo use era, l.L. 303.66.
Liberatore Luisa, orfana di Francesce, giudico, L. 673.66.
Persiani Emilia, ved. Ceva, maggior generale, L 1705.49.

Guerra Giuseppe, colonnello melico, L. 6X8.
Franceschi Giulio, capitano, L. 2640.
Lantoro Luigi, br:gadiere guardia dL città, L. 1100.

Buzzi Vittorio, capo ufizi; p s'ale, L. î42l.
Menini Antonia, ved., Ferrari, optraia marina, L. 150.
Frizzi'ei·o Ernesta, ved. Bellini, tenente co!onnello, L. 1266.6G.

Boni Flaminio, operaio di artigliaria, L. 560.
Villa Angela, ved. Viale, asistente locale, L. 649.

Schenone orfani, Antoálo, operaio di marina, L. 333.33.
Sarti Mar a Anna, ved. Beneletti, professore (indennita), L. 4200.
Cencini Romeo, ricevitore dal registro, L. 3840.
Rolla Arturo, capitano di vascello, L. 5622.
Sonnino Emmelina, ved. De Renais, maggiore generalo. L. 2400.
Biondi Giovanna, ved. Cimatti, agento doganale. L. 320.
Casalino Maria, vel. De Lutis, ufficiale d'ordino (indonnità), L. 3795.
Giardini Concetta, ved. Forte, operaio dî marina, L. 91.20.
Olivas Sibilla, orfana di Giovanni, cancelliere, L. 1000.

Vegnuti Alessandro, operaio di marina, L. 525.

Castellana Giovanni, delegato di P. S., L. 3000.
Roman Angelo, guardia di città, L. I173.33.
Lapietra Mauro, caporale, L. 640.
Pochettino Giovann', professore, L. 867.
Zennaro Antonio, operaio di marina, L. 900.
Dol Meglio Filomena, ved. Montagna, sotto capo fuochists, L. 133.
Maneini Giuseppe, soldato, L. 300.
Mazzi Ermenegildo, id., L. 300.
Quaglia Virginia, ved. Rossi, cancelliere,,L. 432.
Cioecia Consiglia, ved. Liguori, manovale, L. 101.

Deiana Francesoa, ved. Tanca, nocchiere, L. 101.66.

Pasquario Serafino, presidente di tribunale, L. 4020 .

Gennari Alfonso, capo ufficio postale, L. 2592.
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Rango Federico, archiyista, L. 2304.
Versini Vittoria, ypd. Aleesio, ciale d'ordino, L. 448.
Fiori Sebastiano, sotto brigadiere di finanza. L. 729.
Galeazzi Ferdinando, colonnello, L. 3321.
Gabinara Giuseppe capo diEilei postale, L 2134.
Notarbartolo Giuseppe, capitano, L. 2921.
Camerlo Domenico, guardia carceraria, L. 960.
Milzi Rosa, maestra elementare,.L. 738.53, di cui:

Amati Pasquale, guarga careeraria, L. 960.
Albers Giovanna,Jeg. del tenento Kroode Coporole, L. 52¾.
Maisano Franceseo, operaio d'artiglieria, L, 800.
D'Auria Salvatore, Id., L. 665.

D'Aloise fietro, comandante deTIe guardie carcerarie, L. 1600.
Monticone Paolo, operaio d'artiglieria, L. 400.
Beeearia Giovanni, guardia carceraria, L. 696.

a carici dello Stato, L. 33.15; Fogognolo Angelo, id., L. 960.
a calico del Monte pensioni maestrielementari,L.705.38 Albanese Egidio, afBeiale doganale, L. 2530.

Luc;l,i2i Ginst ppe, comandante guardie di citta, L. 2240.
Lucentini Nicola, brigadiere delle guardie di cittå, L. 1160.

Percoahini Pktro,.maretoiallo nei RR. carabinieri, L. 1190. Chiaborelli Adolfo, assistente del genio militare, L. 2003.

I IN I I

HDilSWERO DRIaTak MARINA - Birezione generale della marina mercantile

Compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176- Esercizio finanziano 1908-909

Navi a vapore dichiarato dopo il SO settembre 1899

I - In corso di costruzione o da costruirsi (al 30 novembre 1908).

.5 DATA DENOMINAZIONE STAZZA

della dichiarazione - o designazione lorda presunta CANTIERE E COSTftUTTORE

di costruzione provvisoria (tonn.)

lWay) a Tapore in terro o in acelato.

1 4 novembre 1905 Due. d'Aosta > XII 7.600 Palermo (Societh cantieri navali riuniti).
2 20 marzo 1906 Piino.11mb.» XIII 7.600 Id. Id.

3 26 giugno 1907 provv. n. 48 8.600 Muggiano (Società cantieri navali riuniti).
4 16 luglio r id. * 218 260 Sestri Ponente (Ditta N. Odero fu Alessandro e C.).
5 22 gennaiq 1908 Eugpaio 6, 650 Chioggia (Menetto e Soneini).
6 ll maggio > costr. 10 5.380 Ancona (SocÏeta cantieri navali riuniti).
7 23 id. > ferry boat F. B. 1.300 Livorno (F.lli Orlando e G.).
8 27 luglio > Pavia n. 52 125 Venezia (Vianello, Moro, Sartori e C.).
9 18 agosto > provy. n. 206 2.800 Genova-Foce (Ditta N. Odero e C).
10 29 id > Citta di Cremona 56 Sampierdarena (F.sco Baracehini fu Giacomo).
Il 3 novembro » ferry boat n. I 1.000 Napoli (Ditta C. e T. T. Pattison).

35371

Nasi a vapore in legno de piccolo tonnellaggio.
N. 13 navi . . . . . . . . ,

329

Totale tonn. . .-. 35.700

11 --- Già costruite o in corso di allestimento.

Navi a vaporo, per lo quali sono staticoncessi i compensi daziario e di costruzione al 30 novembre 1908 . . . . . . N. 3 Tonn. 17.276
Navi a vapore, già varato, por lo quali non sono stati ancora concessi i compensi . . . . . . . . . . , , . > 15 » 27.433

15 direttore generale: BRUNO. N. 37 Tann. 44.709
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MINISTERO DEL TESORO

Rarrmot n'urrzarazions (la pubblicaziond).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioð : n. 468,835 d'inscrizione sui registri della Direzione 'gene-
rale, per L. 330 al nome di Guggiari Daria fu Giuseppe, minore,
sotto la tutela di Truffini Giulio fu Santo, domiciliata a Como,
fu aosi -intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai ri-

ohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechò do-
veta invece intestarsi a Gaggiari Jifaria-Daria-Caterina, fu Giu.
soppe, minore, ecc. come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si-diindo-ohiangue poseg avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 dicembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETT1710A D'mTasrAZIONE (i ptebblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Oi0

e oð:
1° n. 214,570 d'inserizione sui registri della Direzione gene-

rale, per L 45, al nome di Barbieri Giuseppe fu Luigi, minore;
sotto la patria potestà dolla madre Bellagamba Teresa;

2* n. 214,571, di L. 45, al nome di Barbieri Giovanni Bat-

rista fu Luigi, minore, eee., como sopra;
3° n. 214,569, di L. 45, al nome di Barbieri Maria fu Luigi,

minore, eoe., come sopra;
4° n. 963,149 del consolidato 5 010, per L. 60, al nome di

Barbieri Giacomo, Maria, Giuseppe, Giovanni Battista, Rosa e

Giuseppina fu Liiigi, minori, eee, come sopra, furono così inte-

state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del debito pubblico, mentrecho dovevano invece

intestarsi il
1° a Barbieri Antonio-Giuséppe fu Luigi, ecc., come sopra,

2° a Barbieri Giacomo-Giovanni Battista fu Luigi, ecc., come
sopra:

3° a Barbieri Maria Luigia, ecc., come sopra;
4 a Barbieri Giacomo, Maria-Luigia, Antonio-Giuseppe

Giacomo-Giovanni Battista, Rosa e Giuseppina fû Luigi, minori
ecc., veri proprietari delle rendite stesse.

A' termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito pub-
blico, si difEda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifloate opposizioni .a questa Direzione generale, si procedera alla
rettidea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 15 dicembre 1908.
Per il direttere generale

OARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisioess portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dasi doganali d' importazione è fissato per oggi, 16

dicembre, in lire 100.18.

MINISTERO
DIAGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP industria e del eomanerato

Afedia dei corsi dei oonsolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'aeoorda

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commernio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

15 dicembre 1908.

Al setto
Con godimento degY interer siCONSOLIDATI Senza oedele maturati
in oorso a tutt'oggi

3 3/4 % netto , 104 30 35 102 42 35 102 58 65

3 1/2 ¾ netto, 103.31 21 101.56 21 101.71 43

3 % fordo.... 70.83 33 69.63 33 70.33 25

COEfDOILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE FUBBLICA

IL MINISTRO

Visto il capo V del regolamento generale univorsitario, appro-
vato con R. decreto 21 agosto 1905, n. 638;
Vedute le proposte del Consiglio superiore di pubblica istru-

zione;

Decreta a

È aperto un concorso a quattro assegni di L. 3000 ciascuno per
l'anno scolastico 1900-910 da conferirsi uno per ciascuna delle

Facoltà di giurisprudenza, di medicina e chirurgia, di filosofia o

lettere, di scienzo fisiche, matematiche o naturali, allo scopo di

perfezionarsi all'estero.
Sono ammessi a concorrere coloro che hanno conseguita la laurea

dottorale in una Universita o in un Istituto di studi superiori
del Regno, purchè dal giorno in cui superarono l'esame di

laurea alla data del presente decreto non siano trascorsi più di

quattro anni.

fattavia coloro che presero parte all'ultimaconcorso(1908-909),
e furono dichiarati eleggibili con non meno di otto decimi dei

punti di cui disponeva la Commissione, saranno ammessi al pre-
santo concorso, quantunque laureati da oltre quattro anni, pur-
chè dal giorno in cui superarono l'esame di laurea alla data del

presento decreto non ne siano trascorsi più di cinque.
Le istanze di ammissione al coeorso dovranno essero redatto in

carta bollata da L. 1.20, e fatte pervenire al Ministero della pub-
blica istruzione (Direzione generale per l'istruziono saperiore) non
più tardi del 30 aprile 1909; epperð saranno respinte quelle
istanze, che sebbene spedite o consegnate in tempo utile agli uf-
fici postali, non saranno effettivamento recapitate al Ministero

entro detto giorno. Cosi puro dopo il 30 aprile 1909 non si ac-

cetteranno nuovi titoli o documenti o nuovo pubblicazioni o parti
di esse.
Ciascuna istanza dovra essere accompagnata da una o più me-

morie originali stampate o manoscritto sulla materia nella quale
il concorrento desidera perfezionarsi, dai titoli conseguiti negli
studi, da un regolare certificato comprovante la data dell'esame
di laurea, e da un elenco dei titoli e dei documenti presentati.
Nell'istanza dovrà essere indicato con osattezza il domicilio del

concorrente, per ogni oventuale comunicazione, e la disciplina
nella quale egli desidera perfezionarsi. Tale disciplinapotrà es-
sere liberamente scelta dal candidato; si avverte però che, a parità
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di merito fra due o pia candidati, sarà data la preferenza al cul-
tore di una dello discipline seguenti:

A) facoltà di giurisprudenza;
l. Diritto commerciato.
2. Diritto costituzionale.
3. Procedura civile.
.8) Facolta di medicina o chirurgia:

1. Dermatologia.
2. Farmacologia sperimentale,

C) Facoltà di filosofia e lettere:
1. Letteratura inglese, tedesea e slava.
2. Storia orientale.
3. Filosofia teoretica.
D) Facoltà di scienzo :

1, Meccanica sperimentale.
2. Mineralogia.
Roma, 15 dicembre 1908.

A ministro
RAVA.

I

R. Conservatorio di Sant'Anna in Pisa

AVVISO DI CONCORSO

In ordine agli articoli 33, 40 e 41 dello statuto organico, ap-
provato con R. decreto 13 febbraio 1908, el in conformità della
deliberazione della Commiesione amministrativa del di 17 no-

Tambre 1908, é aperto il concorso a due posti a mezza retta va-
canti in questo Conservatorio.
Le aspiranti dovranno presentaro alla segreteria del Conserva-

torio non più tardi del giorno 15 gennaio 1909:
1° domanda di ammissione al concorso in carta bollata da

L. 0.60 diretta alla Commissione amministrativa sottoscritta da

chi ha la patria potestà o la legittima rappresentanza dell'aspi-
rante, con espressa dichiarazione di sottostare a tutto quanto
prescrivono lo statuto organico e i regolamenti interni dello

Istituto;
2° certificato di nascita da cui risulti l'età non minore di

anni 6 compiuti na maggiore di anni 12;
3° certificato di sana costituziono fisica;
4° certificato di subita vaccinaziono con effetto utile;
5° eertificato e documenti comprovanti l'appartenenza della

aspirante a civile e onorata famiglia, e lo condizioni economiche
di questa;

6° ogni altro documento che lo concorrenti credano oppor-
tuno nel loro interesse di produrro.
Ogni domanda che fosse presentata oltro il giorno suindicato o

non fosse corredata dai documenti di che ai un. 2, 3, 4 e 5, si
riterrà como non avanzata.

Pisa, 13 dicembro 1908.
Il presidento

della Commissione amministrativa
Avv. AMERIGO LECCL

glatte ston R¶ttiale
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 15 dicembro 1908

Santo di petizioni ed elenco di omaggi.

FABRIZI, segretario, då lettura del sunto delle petiz¡oni o del-

l°olenco degli omaggi pervenuti al Senato.

Comunicazioni.

FABRIZl, segretario, legge due messaggi: uno del presidente
della Corte dei conti, relativo alle registrazioni fatto con riserva,
e l'altro del presidente del Consiglio che annuncia le dimissioni

del sottosegretario di Stato per la guerra.
Da inoltre lettura dell'elenco dei disegni di logge o delle re-

lazioni, trasmessi alla presidenza nell'intervallo delle sedute.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti dello famiglio dei

defunti senatori Colmayer, Chigi-Zondadari, Canonico o Bouieini

per le onoranze rese ai loro congiunti.

Commemorazione del senatore Brusa.

PRESIDENTE. Signori senatori!
Noi siamo oggi ancor tutti costernati del fierissimo caso di

ieri, che el rapi il senatore Brusa, estinto per sincope al cuore,

mentre sedeva e parlava nella Commissiono per la statistica giu-
diziaria.
Successore del comp.ianto uomo, che fu nostro presidente, Tan-

credi Canonico, nella cattedra, lo ha seguito al di la di questa
vita dopo pochi mesi, ed b mio dolore di piangerlo oggi con voi,
pochi giorni dopo la commemorazione del suo preclaro anteces-

sore, mentre preparansi le esequio, che condurranno la fredda
salma per la via del sepolero.
L'insegnamento, la scienza, la provvidenza sociale, il diritto e

la giustizia nell'umanita, furono la mente e la vita di Emilio
Brusa. Insegnò per amoro; studið e dettò la sua dottrina con

amore; difese con amore la tutela dei deboli, la correzione dei
traviati, la ragione degli oppressi, la libertå e l'oguaglianza in
patria e fra le nazioni.
Entrò all'insegnamento universitario in Modena, supplento del

prof. Pierantoni, per inearico del 13 dicembre 1871, al diritto
internazionale, e di seguito ebbevi quello della filosofia del di-

ritto; divenne professore ordinario di diritto e procedura penale
nell'Università di Torino per decreto del 20 novembre 1879; se-
guace della dottrina classica, ch'ebbe suo grande luminare il
Carrara; nella scuola premuroso, zelantissimo, amato.
Aggiunse d'inearico un corso libero di dottrina e procedura pe-

nale poi notai e procuratori dal 1886 al 1888, ed un insegna-
mento di legislazione comparata dal 1805 al 1905. In Facoltà fu

elevato a preside per due trienni, e fu sempre grandemento con-

siderato. Il suo nome passð i confini e l'ebbe professora di di-

ritto naturale per alcun tempo l'università di Amsterdam.
Il Governo si giovð de' suoi lumi frequentemente. Fu del Con-

siglio superiore della pubblica istruzione; della Commissione per
la riforma del Codice e della procedura penale, dopo l'onore della
scelta avuta dal celebre ministro Stanislao Mancini a segretario
aggiunto della Commissione di revisione del suo disegno di Co-
dice penale; e sappiamo dolorosamente come ð spirato all'opera
in quella per la statistica giudiziaria. Fu delegato a congressi
internazionali penitenziari, da quello di Stoccolma del 1878
in pol.
Accademie, Istituti, Societa scientifieho nazionali e straniero si

pregiarono di avero il prof. Brusa socio od effettivo o corrispon-
dente od onorario. La R. Accademia delle scienze di Torino, della
quale era membro, gli diede titolo all'ingresso in Senato, ove lo
vedemmo assiduo e diligente, e lo ascoltammo fervente delle opi-
nioni che lo commovevano.

Presidenza del presidente MANFREDI. Lunga ð la serie di scritti dal Brusa pubblicati in materie dei
La seduta è aperta alle ore 15. suoi studi, che ci fan prova dell'attivitå dello scienziato nostro
FABRIZI, segretario, da lettura del processo verbale della tor- ora defunto. Conservð sempre la passione al diritto internazio-

nata precedente, il quale 6 approvato. nale; all'Istituto di diritto internazionale appartenne; dei Con-
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gressi fu presidente o vice presidento; collaborb costantemente
alla classica .Rivista di diritto internazionale e di legislazione.
Le sue imprese per i Boeri e par la Finlandia ci delineano la

figura di Emilio Brusa nella esaltazione de' suoi generosi senti-
menti umanitari e della sua fede nella forza del diritto.
Ora il fuoco ð spento, che mandava tali scintille; laspoglia ge-

lida 6 muta, ma resta l'impronta di una vita che insegna la oo-
scienza nell'adempimento del dovere, la dottrina presa per l'ope-
rare, la purità del pensiero compagna alla sincerità della oon-

VIGZLORO.

Quanto integro e fervido nella professione sua soientifica e

nella misura dei principî alle pubbliche cose, tanto fu leale e di

cuore in privato il compianto collega nostro; cosiochè durerà per
lui il grato affetto de' discepoli, quello dei colleghi e degli amici,
quello di noi tutti, che si amaramente soffriamo della sua repen-
tina scomparsa. (Vive approvazioni).
PIERANTONI. Associandosi alle nobili parole pronunziate dal

presidente, riËorda che il prof. Brusa fa ancho membro dell'Isti-
tuto di diritto internazionale. Della sua operosità fanno fede i ven-
tidue annuari di quell'Istituto. Aggiunge che un solo doloro aveva
il compianto senatore Brusa ed era lo stato di salute di una sua

ggliuola.
Propone che il Senato mandi un saluto alla compagna del se-

natore Brusa nella vita, e alla giovane figliuola, tanto infelice.

(Approvazioni).
BUONAMICI. Rileva la grave perdita che, con la scomparsa del

senatore Brusa, hanno fatto l'Universitä, la scienza, la patria, il
Senato.
Il senatoro Brusa 6 stato uno splendore prima nel campo del di-

r:tto internazionale e poi in quello della dottrina penale. Egli non
disse mai, come altri, che il Carrara era l'ultimo della scuola

classica; egli stesso anzi nello sue molte opero sostenne gli alti
principii di quella scuola.
L'oratore ha creduto suo dovere dire queste pocho parole, per

esprimere il suo profondo cordoglio. (Benissimo).
ORLANDO, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Il Senato

intende lo stato dell'animo suo e come egli non possa neppure
tentare un elogio del senatore Brusa, tanto improvvisa o tragica
à stata la sua morte.

Fa notare quanto grave sia stata la perdita dolla scienza pe-
naie italiana e come il senatoro Brusa appartenesso ad una sonola,
olie non è solamente speculativa e di pensiero, ula anche di

azione, fattiva per la difesa della Società contro il male.

l.in gravissimo problema preoccupa ora la migliori menti ed è

quello della delinguenza dei minorenni.
Di talo argomento parlava appunto ieri il prof. Brusa, quando

d'un tratto gli mancò la voce e con la voco la vita.

Mori.parlando della sua scienza nell'austero ambiento di una

b bliotoca, ed in mezzo ai libri che gli furono sempre compagni
nälla vita (Approvazioni generali).
PitESIDENTE. Sarà sua cura trasmettero alla famiglia,del com-

pianto senatore Brusa le manifestazioni di cordoglio del Senato.

Comunicazioni del Governo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Comu-
nioacche Sua Maestå il Re, con decreto del 13 oorrente, ha ac-

cottate le dimissioni dalla carica di sotto-segretario di Stato per

la guerra, presentate dal maggior generale Luigi Segato.

Presentazione di disegni di legge.

GIOLITTi, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Pro-

sonta il disegno di leggo: Aumento di L. 500,000 alla dotazione

del cap. 52 « Sussidi diversi di pubblica beneficenza ed alle isti-
- tudoni dei ciechi » dello stato di previsione della sposa del Mmistero

dell'interno per l'esercizio finanziario 1908-909.

LACAVA, ministro delle finanzo. Presenta, anche a nome del

ministro dei lavori pubblici e d'accordo coi ministri dell'interno e

di agricoltura, industria e commercio, un disegno di legge con-
cernente le « derivazioni degli usi e delle acque pubbliche ».

Chiede che questo progetto sia inviato all'esame della stessa

Commissione, che già aveva cominciato ad occuparsi di un altro
disegno di legge, riguardante lo stesso argomento o che viene

ritirato.

(Cosi rimane stabilito).
Presenta inoltre i seguonti disegni di logge:
Modifloazioni alla tariffa generale dei dazi doganali;
Convalidazione del Regio decreto 1 settembre 1906, n. 503,

e modificazioni al repertorio della tariffa generale dei dazi do-

ganali;
Convalidazione del Regio decreto 17 aprilo 1907, n. 179, che

modiaca le tare legali degli olii minorali di resiaa o di catrame.

RAVA, ministro della pubblica istruzione. Presenta il disegno
di legge:

Acquisto del fondo Pacifico in Pompei.
Ne chiede l'argenza, che à consentita.

BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici. Presenta il progetto
di legge:

Autorizzazione di spese por opere pubbliche, provvodimenti
per agevolarne l'esecuzione nelle Puglio, ripartizioni di stanzia-
ziamenti e trasporto di fondi nei capitoli dello stato di previsiono
nella spesa del Ministero dei lavori pubblioi per l'esoraizio finan-
ziario 1908-909.

Commemorazione dei sènatori

Atenol/i e di Castroþiippo Contarini.

PRESIDENTE. Onorevoli oolloghi!
II 7 di questo dicembre l'informità del Le:atora Atomolfi, dolla

quale premurosamente coglievamo le notizie, ebbe l'esito fatale

della morte, per la qualo ci à mancato una da' nostri anziani, che

vigorosamente era giunto ai suoi ottantatrò anni.

Aveva dai natali la nobiltà, la ricchezza e, piû prezioso rotag-
gio, le virtù patrie. Figlio di quel Flavio, marchese di Castelnuovo
di Vallo, che nel 1848 alla Camera de' Pari napoletana fu de' po-

ohi ardimentosi liberali che, guidati dallo Strongoli, fecero oppo-

sizione all'incostituzionalitå reazionaria del potere esecutivo bor-

bonico, partecipð ai moti italici del 1848 od ai fatti del risorgi-
mento nel 1860; primeggið nel plebisoito delle provincie napole-
tane per l'annessione al Regno di Vittorio Ernanuele II, e fu dolla
Commissione che ne portò i voti al Gran Re nelle Marche.

Eletto, dopo l'annessione, dal collegio di Vallo della Luernia,

no fu il rappresentante a11a Camera dei deputati, finchè l'osorcizio
del mandato politico ed il conso gli diedero titolo, le qualità e lo
azioni merito alla scelta sovrana, che lo portð nel 1871 a sedero

fra noi.
Cava dei Tirreni, soggiorno suo delizioso, Vallo dalla Lucania,

Castelnuovo di Vallo, Salerno e tutta la salernitana provincia, o
la stessa Napoli, ad una voce narrano le virtù cittadine, le opero
caritatevoli, benefiche, provvide di lui, che diede ad amare lo doti

dell'animo e del cuore o ad ammirare l'arguzia e la rettitudine

somma in tutti i pubblici uffici. In Castelnuovo di Vallo no fanno

lode i terreni, ov'eran paludi, ora colti, fertilizzati, popolati o
presi a modello. Cava, che piange estinto il suo grande beno-

fattore, il suo sindaco di molti anni, deoanta, fra i beni dei quali
è grata, l'acqua potabile condottavi a disegno e pertinacia di lui;
decanta le attrattive da lui accresciute, con gli abbellimenti od il
richiamo di letterati ed artisti, a quel luogo, cui già davano rino-
manza lo pergameno della Casa della Trinità ed il ricordo di

Gaetano Filangiori, eho vi scrisse una parto dell'opera La scienza
della legislazione; decanta le ospitalità regie e principescho nella
splendida villa Atenold.
Salerno mena vanto di avero avuto 11 marchese Pasquale pre-

sidente del Consiglio provinciale dal 1866 fino a che visse, e di

aver fatto tesoro del suo sonno e della sua attività insuperabile.
Napoli, che l'ebbe più volte all'Amministrazione comunale, rende
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gloria a quel suo vice sindaco, ohe eccelse in benemerenza nella
epidemia colerica: al presidente della sua Società del Risanamen-
to; al presidente della 'Croce Rossa, usua sezione,per oltre un ven-
tennio; coraggioso e caritatevole, nei disastri tvesuvisni, al moe-
oorso, con giovanile ardore, dei paesi devastati sotto la pioggia
della cenere e fra i pericoli; al consigliere suo comunale, presi-
dente del Comitato di soccorso a Casamiociolagdha stese la mano
pietosa e prestò le cure paterne ai superstitidi quellatremenda e

memoranda catastrofe; alPindefosso ed.infaticabile di elogio ono-
rato da chi fu l'eroe della carità, da Ro Umberto di sempre ado-
rata memoria.
E di Napoli gli educandati femminili, cui presiedette dal 1893

al 1907, attestano, quel suo affetto intelligente, quella sua giudi-
ziosa esperienza o quella zèlante assidaith, che vi raccolse ogni
raffinatezza d'ordinamento e tutto il meglio d'ogni cosa di simîli
Istituti nostrani e forestieri.
Con Pasquale Atenolfi si à estinta la linea masoolina dei mar-

chesi di Castelnuovo di Vallo di Lucania; non è e non sara
eatints la memoria dello benemerenze degl' insigni della nobile
prosaria, l'ultimo dei quali stiamo commemorando; non sark
estinta la pubblica riconoscenza. Spir6 il gentiluomo, il savio cit-
tadino, il nobile filantropo; spiró dispanendo per estremo volore,
che la sua salma non ricevesso ornamento di flori, na fastose ono-
ranzo; chð ben sapevanonessere attorno ai feretri miglioteorna-
mento nè maggior onore delle lagrime d'amore e di gratitudine.
E le ebbe la sua salma venerata queste lagrime, le ebbe abbon-
danti ed universali; chè tutta Lucania fu commossa e di Castel-
nuovo o di Vallo o di Salerno non solo, ma di'tutta la salerni-
tana provincia o fin da Napoli fu concorso di condolenti manife-
stanti alle esequie quanto esteso e profondo il corrotto ed il cor-
doglio.
L'ultimo addio salga anche da noi allo spirito dell'amato col-

lega; rimanga anche qui al suo nome il non perituro meritato
onore. (Bene).
Un telegramma da Girgenti della duchessa Contarini, profonda-

mente addolorata, mi diede nel giorno nove del corrente, un altro
triste annunzio: quello della morte improvvisa del suo consorte,
duca Luigi, senatore Di Castrofilippo. Siciliano di nasoita, di ori-
gine veneta, .aiornò di studi il suo patriziato, e fu esperto delle
materie amministrative e finanziarie. Fu alaere agli adempiti uf-
flei comunali e provinciali, scolastici e bancari; resse il comuno
Girgenti, sindaco di,grande reputazione. Le sue attitudini e l'amore
comprovato pel pubblico bene, attrassero su lui l'attenzione degli
elettori di quel collegio, dei quali ebbe i voti per sedere deputato
al Parlamento, ripetutigli fedelmeate più volte dal 1892 in poi;
oide gli provenne la nomina del 4 marzo 1905 a quel posto in
Senato, che ora si ð cogerto di lutto.
Vadano ripetuto le nostre condoglianze alla nobile vedova (Ap-

provazioni).
BARRACCO GIOVANNI. Si limita a lumeggiare la virtù precipua

del senatore Atenolfi, cho fu un altruismo sconfinato; causa in-
tima e radico di quella sua gloriosa carriera politica e patriot-
tica, che è stata dal presidente tratteggiata con parola ooal
calda.

Quando si ð per indolo inclinati a posporre l'interesse proprio
a quello collettivo, allora è naturalo che si divenga eccellenti cit-
tadini e buoni patriotti.
L'Atenolfi, sino agli estremi suoi giorni, amð la citta natale, la

sua provincia, Napoli, ove ebbo stabile domicilio, e soprattutto la
grande patria italiana.
Cure assidue dodicð agli Istituti e alle Associazioni di beneft-

cenza.

Negli ultimi anni di sua vita, non potendo, per la estrema eth,
assistere alle sedute del Senato, non lo si vedeva a Roma, se non
quando doveva venirvi per promuovero gl'interessi di qualcuno di
tali Istituti.
Nel 1881, quando il colera infieriva in Napoli, ogli, vice-sin-

daco, non altrimenti oho i degni suoi collaboratori, con obblio di
så stesso, e sprezzando ogni pericolo, aiuto l'opera pietosa e me-

moranda del sindaco indimenticabile, Nicola Amote.
Nel 1905, quando il Vesuvio seminava la desolazione e la morte,

l'Atenolfi, capo della Sezione napoletana della Croco rossa, spiegó
un'azione che tutti ammirarono.
Queste alue date segnano come due battaglie combattuto da lui,

con intrepidezza di soldato e con carità di cristiano.
Quella vens di amore, che dall'aniino dell'Atenolfi, nelle di-

sgrazie, prorompeva come gonfio torrente, nei tempi ordinari di
calma si riversava sugli amici, numerosissimi, senta distinzione
di parte, di luogo, di origine.
Il compianto universale d'Italia tutta dimostra che larga ere-

dità di effetti abbia egli laseisto.
La scomparsa dell'amico carissimo ha reso all'oratore pia gravo
il tedio della lunga vita. Cadono i migliori cámpagni; di espi più
non risuona che il mosto ricordo, e non rimane che,il llesiderio
vago di rivederli. (Approvazioni).
GIGLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Si as-

socia alle commemorazioni dei senatori Atenolfi e Contarini, e fa
eco al rimpianto del senatore Barraceo, per la scomparsa continua
di quegli uomini che più hanno amato la patria o fatto per lei
(Approvazioni).

Annuncio d' interpellanze.
PRESIDENTE. Annuncia che il senatore De Martino Gladomo

interpella il ministro del tesoro suiprovvedimenticheogliihtehde
di adottare, sia per tatelare la economia degli emigranti contro
la privata speculazione all'estero, sia per assicurare efficacemente
il frutto del loro lavoro, specialmente negli Stati IJaiti di Amo-
rica e nel Brasile, rendendo effettive lo garanzie previste dalla
legge sulle rimesse degli emigranti.
CARCANO, ministro del tesoro. Di concerto con P interpellaitte,

si riserva di fissare in altra seduta il giorno per lo svolgimento
di questa interpellanza.
DE MARTINO. Consente.

Per le interpellanze dei senatori
Tassi, Vischi, Di Sambay e Mezzanotte.

TASSI. Chiede al presidente del Consiglio quando creda di po-
ter rispondere alla sua interpellanza, firmata anche dal senatore
Vischi, per conoscere gli intendimenti del Governo in seguità ai
fatti di Vienzia.
Dichiara poi che ritira l'altra sua interpellanza relativa alle

farmaele, che fu annunziata il 23 giugno scorso; e ciò in seguito
ad un disegno di legge sull'argomento, presentato alPaltro ramo

del Parlamento.

GIOLITTI, presidente del Consiglio,ministro delfinterno. Poichè
i lavori parlamentari richiederanno domadi la sua presenza alla
Camera dei deputati, si riserva di fissare in una prossima seduta
il giorno per lo svolgimento della interpellanza dei senatori Tassi
e Vischi.
TASSI. Consente.
DI SAMBUY. Ricorda che il 23 giugno scorso chiese di inter-

pellare il ministro guardasigilli intorno ai provvedimenti, che egli
credesse opportuni, per porre argine all'inoivile e disumano pro-
giudizio del duello.
Non fu possibile in quello neoroio di lavori parlamentari svol-

gere la sua interpellanza; oggi per altro si compisco diritirarla,
perchè il ministro guardasigilli ha proposto al Parlamento prov-
vedimenti intesi a combattere il barbaro istituto.
E, a proposito dell'abolizione del duello, sente il dovere di as-

sociarsi a quanto in argomento ha detto il presidento, comme
morando il defunto senatore Brusa, che fu nemido sempre di
quanto è ingiusto ed incivile.
Il senatore Brusa fu tra i maggiori promotori in Italia dei Co-

mitati antiduellisti, e specialmente di quello di Torino, cui l'ora-
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tore appartiene, e perciò manda un saluto all'estinto amico (Ap-
provazioni).
MËZZANOTTE. Dico che, per accordo preso direttamente col

ministro poi lavori pubblici, potrebbe essere svolta nella seduta
di giovedi prossimo la sua interpellanza relativa all'orario sulla
linea di Castellammaro Adriatico-Roma.
VISCHI. Avendo egli proposta una domanda di interpellanza

sull'istesso argomento, ha a sua volta pregato il ministro dei la-
vori pubblici oho le due interpellanze vengano abbinate. Prega
quindi il presidente di voler iscrivere all'ordine del giorno della
seduta dit dopodomani, lo svolgimento dello interpellanzo stesse.

(Resta così stabilito).

Le¢tura di una proposta di legge del senatore Borgatta.
FABRIZI, segretario. Då lettura di una proposta di legge di

iniziativa del senatore Borgatta, per modificazioni alla legge 30
giugno 1889 sulla requisizione dei qúadrupedi o dei (voicoli pel
servizio del R. esercito.
BORGATTA. Si riserva di prendere accordi coi ministri inte-

ressati, per la fissazione del giorno in cui egli potrà svolgere la
sua proposta di legge.

Rinvio della discussione del disegno di leggè n. 684.

PRESIDENTE. Essendo impegnato nell'altro ramo del Parla-
m>nto il ministro di agricoltura, industria e comtnercio, rinvia
ad altra seduta la discussione del progetto di legge per devolu-
zione del patrimonio dell'abolita Corporazione dell'arte della lana,
alla Camera. di commercio di Firenzo.

Discussione del disegno di legge: « Sul regime dei trattpri. del
Tavoliere di Puglia > (N. 861).

FABRIgl, er gretario. Da lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
PIERANTONI. Deve compiere un suo dovere nel combattere il

disegno di legge, il quale,.seemão l'oratore, porterebbe una com-;

plicazione enormo el una perturbazionepell'Amministrazionedellot
Stato.

Temp che esso possa essere fjmite di una lotta di classo nelle!
provincie meridionali.
Parla delle condiziopi sociali in cui questo sono state e.sono, e

ricorda le numerose leggi di riformo economioho che furono ems•
nate per esio.
Le leggi sociali dabbopo avere la necessaria preparazione e la

passibilità di essere applicato.
Delinea it carattere della legge 28 fabbraio 18ô5 per l'affranca-

Inmto 'obbligatorio del Tavoliere di Puglia.
R,icorda le condizioni della pastorizia nell'impero romano, du-

ra ito il periodo feudale e nei tempi postoriori, fino a noi.

Dallas rivoluzione francese, con Pabolizione della feudalità, si
eþbe uma trasformazione per cui i censuari ebboro vantaggi, i
quali rimasero a pochi privilegiati nelle seguente .restauraziono
durante questa vennero frustrati i benefiet , dell'abolizione della

feudalità. E le provincie napoletano risentirono danno dalle con-
sorterie esistenti e dalle prepotenzo.
Ricordache una volta egli.tenth far rieuseitare i dirittideinon,

abbienti, ma trovð forti opposizioni.
Dimostra la nece th di dare terre italiane da coltivare ai la-

vogatori, i quali sono inv.ece obbligati ad einigrare. La creazione
di piccoli prppgietari è una grap4e base per, la sicurezzakeale.
Si augura che possa Teoir.presto presentato un disegno di legge

dt earAtgere generale, e sisriperya di- dimostrare l'impossibilità,
pration del disagna in discussione.

Chiede che gli Torga aoaordab;un breve riposa.
(La eluta è soapasa alle ore 16.40),
(la sodyt.» à ripresa alle ore 16.50).
PRESIDENTE. DA.facoltà al sonatoro Pierantoni di continuare

g ago discorsoi

P1ERANTONI. Prosegue ricordando come, inauguratosi il primo
Parlamento italiano, fossero sulla materia presentati tre progetti
di iniziativa parlamentare; e come il Governo facesse sua quella
riforma, portando alla discussione una prima legge, la quale, in
seguito, sollevo molte critiche e censure fuori del Parlamento.
Sorse principalmente questione se lo Stato avesse il diritto di

imporre at censuari l'affraneamento; e l'oratore enumera la di-
verse opmioni che furono messe avanti .in proposito. Anche si disse
che lo Stato avrebbe dovuto dare. maggiori vantaggi ai censuari,
perchð, pur perdendo i canoni, avrebbe guadagnato per la fondiaria
e per la migliorata agricoltura.
Accenna all'avvenuta trasformazione agraria per cui in Puglia,

ov'erano squallidi deserti, si vedono-ricoho fattorie; osprime perb
l'avviso che i pugliesi abbiano esagerato l'importanza di questa
trasforinazione.
Con l'art. 10 della legge fu laseista facoltà di mettere in ven-

dita col tempo i tratturi.
Ossarva a.guesto punto che nella balla relar.ionedell'Uffleiocen-

trale non è abbastanza chiaramente stabilita la distinziono oho
passa fra tratturi, tratturelli e riposi.
Continua osservando che fu rimesso ad un'altra legge il rego-

lare la questione degli usi civiei, i quali vigevano nei tratturi sin
dal tempo di Alfonso I d'Aragona.
Sorse in seguito nei proprietari frontisti il desiderio di aumen-

tare le loro possessiosi, o si obbero molti progetti o fu anche no-
minata una speciale Commissione, fino a che venna fuori questo
disegno di legge che, dopo aver corso per alcuni anni le sorti
della politica, 6 stato presentato alla diseassione dal ministro La-
cava, e che merita di essera attentamento ed obbiettivamente esa-
minato.
A questo punto l'oratore, sente2dosi staneo, chiede di poter con-

tinuare domani il suo discorso.
MELODIA, relatore. Oaserva che se il senatore Pierantoni ore-

desse di poter riservaro quanto ancora gli rimano a dire alla di-
seussione degli articoli, in tal caso ora potrebbe continuare la
discussione generale.
Altrimenti non pub ohe unirsi alla proposta del senatora Pic-

rantoni, o cioè che il seguito della discussiono sia rinviato a
domani.

LACAVA, ministro delle.finanze. Si asso sia al relato1•e.
PIERANTONI. Dichiara di dover ancora parlare in sede di d:-

scussione generale.
PRESIDENTE. Non facendosi obbies ioni, rinvia alla seduti di

domani il seguito della discussione generale.
La seduta termina alle 17.15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Marted), 15 diasmbre 1003

14esidenza del presi feme MARGOF.A.

La seduta comincia alle 14.5.
IfUCIFERO, segretario, legge il processo verbale, della soduta di

Iert.

FULCl NICOLU', nota che, avondo l'onorevole ministro del la-
vori pubblici risposto ieri, in da di seduta, ad una sua interro-
gazione, egli aveva diritto di dichiarare se fosse, o no, soddi-
efatto. Gli fa, inveco, vietate di parlare. Vuol , ritonere che ciò
aia dovuto ad un mero eguivoco

. Dichiara intanto di mantenere
la sua interrogazione.
PRESIDENTE, nota che le di chiarazioni fatte ieri, in fin di se-

data, dall'onorevole ministro d ei lavori pubblici non potevano con-
siderarsi come una vera o propria risposta alla interrogazione
dell'on. Nicolð Falei, nò corg erivano quindi a questo la facöÏtà di
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replicare. La interrogazione rimane nell'ordine del giorno e sarà
svolta a suo tempo.
(Il processo verbale à approvato).

In memoria del senatore Emilio Brusa.

PANI0, ricordando l' improvvisa morto del senatore Emilio
Brusa, rileva gli alti meriti di lui, come giurista el nomo par-
lamentare.
Tributa alla memoria di lui un reverente omaggio, e propone

che siano espresse alla famiglia le condoglianze della Camera.
(Vive approvazioni).
PINCHIA rievoca le alte virtù di Emilio Brusa, uomo di scienza,

uomo di cuore, la cui dipartita è un vero dolore per quanti eb-
bero la ventura di conoscerlo.
Propone che le condoglianze della Camera sieno mandate an-

che all'Università di Torino. (Vive approvazioni).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, a

nome del Governo, si associa al rimpialito per la morte del sona-
tore Brusa, che fu onore dell'insegnamento, del Parlamento e del

paese. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE, amico fin dalla prima giovinezza, ed ammiratore

di Emilio Brusa, ha appreso con rammarico profondo la notizio
dalla sua improvvisa morte. Ha già espresso le proprie condo-
gli anze alla desolata famiglia.
Si associa ora alla proposta di rinnovare le condoglianze stesse

in nome della Camera, e di esprimere il rimpianto dell'Assembles
all'Univorsità di Torino. (Vivissimo approvazioni).
La Camera approva queste proposte.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE comunica che il ministro di grazia e giustizia ha

trasmesso una domanda di autorizzazione a procedere contro gli
onorevoli Suardi e Banaglio percontravvenzione al Codice di com-
mercio.

Verifica di poteri.

sua amministrazione; ciò che à causa di disordini nel paese, an-
che perchè l'opera delle autorita tutorie intraleia e ritarda l'ap-
plicazione di provvedimenti giå deliberati per un riparto di terro
ai contadini.
Se il Governo non interviene a sciogliere quel Consiglio, lascera

oredere di prestarsi a manovre ed interessi elettorali (Commenti
prolongati).
CIRMENI afferma che il sindaco di Militello, con un vero ostru-

zionismo, e ricorrendo ad ogni sorta di espedienti, ha impedito che
quel Consiglio comunale funzionasse regolarmente.
Una sola volta il Consiglio poth tenere una sedata regolate; o

in quella occasione esauri tutti gli argomenti isoritti nell'ordino
del giorno, ed espresse inoltre la sua sfiducia nel sindaco, delibe-
rando di promuovere contro di lui o contro il consigliero provin-
ciale, che è anohe consigliero comunale, un giudizio per rivendi-
cazione di terre comunali (Commenti).
Sta in fatto peroib che, grazie a quel sindaco, il Consiglio non

funziona da parecchi mesi.
Non crede sia il caso di sciogliere quel Consiglio sol perchè il

sindaco si trova in minoranza.
E, invece, dovere del sindaco lasciare cho l'Amministrazione

passi alla maggioranza.
E dovero del Governo è soltanto quello di tutelare i diritti dolla

- maggioranza e le ragioni della legge (Commenti prolungati).
: FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on.
. Masini circa l'opportunità di far costruiro case di abitazione pel
personale del manicomio criminale di Montelupo.
Nota che un siffatto provvedimento implicherebbe una gravo

sposa. Percið il Ministero non pub prendere impegni in proposito
e si limita a provvedere con altri mezzi come ha fatto finora.
MASINI, poichð anche il Governo riconosce la gravità della

questione, confila che essa sara diligentemento studiata e ade-
guatamente risolta.
FACTA, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde all'on,

De Michetti circa il conflitto avvenuto il 31 luglio in Cosecastina
PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha conva-

lidato la clezione dell'onorevolo Marsaglia nel collegio di San

Remo.

Lettura di una proposta di legge.
CIMATI, segretario, legge la proposta di legge degli onorevoli :

Valeri, Teodori, Ricci, Mariotti, Battelli e Celli per una tombolar
telegrafica a favore degli ospedali di Osimo, Filottrano, San Be-

nedetto del Tronto, Ripattansone, Porto Recanati, Fano, San Leo

e Pergola.
Interrogazioni.

FACTA, sottosegretario di Stato por l'intorno, risponde a due in-
terrogazioni: una dell'on. De Felice-Giuffrida, l'altra dell'on. Cir-
meni, sulle condizioni dell'Amministrazione comunale di Mili
tollo.
Osserva che, per effetto delle ultimo elezioni, la maggioranza

consigliare favorevole al sindaco.era ridotta ad un solo voto; re-
centemente avvenne inoltre uno spostamento, ed il partito del
sindaco rimase in minoranza di un voto.

Di qui una specie di stasi nella vita amministrativa del Co-
mune, non avendo il sindaco creduto di lasciare l'ufBelo. •

Aggiunge che il Consiglio non è stato seiolto, perchè una mag-

gioranza, sia pure di un sol voto, esiste, e può perci6 costituire
una Amministrazione propria. Quando ciò risultasse impossibile,
si vedrà che cosa convenga fare.
DE FELICE-GIUFFRIDA dichiara che la maggioranza favore-

vole al sindaco era il risultato delle ultimo elezioni parziali, ed
esprimeva perciò l'opinione della jmeggioranza del corpo elet-
torale.
Afferma che illecite inframmettenze dell'autorità politica deter-

minarono lo spostamento di un voto.

No conseguo cho ormai vi è dissidio patento fra il Comuno e la

di Crognoleto.
Assicura che il doloroso incidente non ha lasciato alcun Vesi-

duo di malamori nel paese, e che non fu accortata in proposito
alcuna responsabilità dell'autorita politica.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ag-

giunge che sui provvedimenti presi dall' autorità giudiziaria in
seguito allo stesso doloroso incidento non può pronunciare aleman
apprezzamento, trattandosi di atti giurisdizionali.
DE MICHETTI, riconosee che nessuna responsabilità risale ai

rappresentanti dell'autorita politica; è lieto che l'ordine e lapace
siano ristabiliti.
Esorta il Governo a prendere a onore le critiche condizioni eco-

nomiehe di quelle popolazioni.
Lamenta il modo imprudente ed eccessivo, col quale 'procede Lte

l'autorità giudiziaria in tale ocaasione, iniziando un processo cost-
tro cento dimostranti ed emettendo mandati di cattura con t.ro
quattordici pacifici cittadini.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'ono-

revole Pala, sui provvedimenti per soccorrere le popolazioni sardo
duramento colpito dalla mancanza dei raccolti.
Assicura che il Ministero ha largheggiato e continuerà a lar-

gheggiare in soccorsi agli enti caritativi loce3i.
COTÏAFAVI, sottosegretario (di Stato por lo finanze, dichiaira

che soltanto due comuni, quelli di Mores e di Florinas hanno re-
clamato per ottonere lo sgravio delle imposte. Ma per accogliere
simili domande, à necessario che sia osservato il regolamento 28
agosto 1855.
PALA segnala la gravità del danno; invoca provvedimenti ado-

guati; chiede distribuzione di grano ai Monti frumentari. Rac-
comanda intanto che si acceleri l'esecuzione delle opere gik ap-
provate per legge, per dar lavoro ai disoccupati.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispottde all'ono-
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revolo Pala circa i danni delle recenti pieno del Coghinas e del
Rio di Bassacutena e confluenti nel territorio di Tempio.
Assicura che le domande di soccorsi e di provvedimenti saranno

esaminate colla massima benevolenza.
SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria

e commorcio, nota che l'alluviono avvenne nella parte bassa de

bacino, sottratta alla giurisdizione dell'Amministrazione forestalel
la quale percib non ha potuto intervenire.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara

che l'Amministrazione del genio civile non mancherà di prendere
tutti qaei provvedimenti, che risulteranno necessari.
PALA deplora il ritardo dei lavori necessari, da tanto tempo

raelamati.
Lamenta che nemmono si siano ultimati finora i progetti re-

lativi, afferma che ciò dipende da malvolere del Governo.
DARI. sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, protesta

contro quest'affermazione, assicurando che il ritardo dipese dalle
difficolth intrinsiche del progetto, che richicso ripetuto corre-

2io2i, o dalla nota scarsezza di personale tecnico.

ßuolgimento di due proposte di legge.
SANTINI svolge una proposta di legge, colla quale si dispone

o'19 lo urno elettorali, di vetro trasparente, siano fasciate da una

rete metallice a larghe maglie, per impedirne la effrazione; o si

stabilisce inoltre che la forza pubblica sia permanentemento nelle
Y¡cinanzo dei locall di votazione.
FACTA, sottosegretario di Stato por l'intorno, calle consuete

tiserve, non si oppone a che la proposta di legge sia presa in
considorazione.

(È presa in considerazione).
LEALI svolge una proposta di legge per una tombola telegra-

fica in favoro della Cassa di risparmio, dell'ospe3ale consorziale e

dell'asilo infantile di Ronciglione.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato par le finanze, colle con.

suete riserve, e ferme le disposizioni .dell'articolo 3 della legge 2

luglio 1038, consente che la proposta sia presa in considerazions.

(E presa in considerazione).

Presentazione di una relazione.

DANEO presenta la relazione sul disegno di legge: Unificazione
dei sistemi di procedura coattiva per la riscossione delle entrate

patrimoniali dello Stato e degli altri enti pubblici.

Discussione del disegno di legge: Tomlyola telegrafica a favore
dell'ospeŒale civile di Cotrone.

COTTAFAVI, sottosogretario di Stato per le finanze, dichiara
che questo disegno di legge non contrasta al disposto dell'art. 3
della dianzi ricordata legge 2 luglio 1908.

(Si approva l'articolo unico).

Seguito della discussione del disegno di legge : « Modificazioni alla
lágge sugli infortuni degli operai sul lavoro ».

ANTOLISEl constata che questa leggo, collo scopo di reprimere
le fr di, tende ad una tutela eccessiva degli interessi indu-
st•iali.
Ritiene che siasi esagerato nelle accuse mosso così agli operai

come ai medici ed agli avvocati, che di essi sarebbero i com-

plici.
Sono gli Istituti assicurati ohe, moltiplicando gli espedienti ca-

villosi e dilatori hánno incoraggiato le frodi.
Merma che la costituzione dello Commissioni giudiziarie è

tale che non offre garanzie di giusto e competente giudizio in

q;estioni non solo tecniche, ma anche o principalmente giuridi-
cha; non approva l'abolizione del diritto di appello.
Nota che l'aciosa mossa alla magistratura à quella di aver ap-

plicato troppa liberamente la legge; ma a questa accusa, mossa

dagli industlini,il Go'.e-no nonavrebba dovuto prestaro orecchio.

Comprendorebbe la creazione di speciali commissioni arbitrali,
solo quando fossero costituite della rappresentanza degli into-
ressati.

Osserva che preoccupazione precipua, e forso unica, del legisla-
tore ò stata quella di eliminare l'opora dei patrocinatori. Deplora
questa prova di sfiducia contro una rispettabile classo.

Afferma che in questo modo si pongono gli operai in una con-

dizione indubbiamente inferiore di fronte agli assicuratori.
Ricorda il voto. contrario a questo disegno di legge, e special-

mente alla sua prima parte, espresso dal Consiglio superiore del
lavoro.
Richiama tutta l'attenzione della Camera sulla proposta modi-

ficazione all'articolo 32, colla quale si restringe enormomente il
concetto delP infortunio sul lavoro, con immenso pregiudizio delle
classi lavoratrici (Approvazioni).
Censura anche vivamente la disposizione che stabilisce la ca-

renza d'indonnitå per tre giorni, anche quando lo conseguonzo
dell'infortunio si estendano oltre i detti tre giorni: 'grave ingiu-
stizia, non giustificata dal timoro di plecolo frodi.
Constata che il Governo, cosi geloso degli interessi industriali,

ha trascurato totalmente i legittimi voti dello classi lavoratrici;
non si è curato di estendero ai lavoratori della terra l'obbligo
della assicurazione; non ha neppure preso in considorazione il

gravissimo problema dell'assicurazione contro le malattio profes-
sionali.
Le classi lavoratrici avrebbero pure desiderato che tutte le as-

sicurazioni fossero accontrato nella Cassa nazionale, sopprimendo
le Società di privata speculazione: ma neanche questo s'è potuto
ottenero, nonostante il buon volere della Commissione.
Per tutte queste considerazioni l'oratore e i suoi amici della

Estrema sinistra daranno voto contrario ad una legge che repu-
tano esiziale agli interessi dei lavoratori; affrettando coi voti, il

giorno in cui il Parlamento sarà ähiamato ad approvare una nuova
legge che riformi tutta questa materia, inspirandosi a concetti di
vera equita socialo. (Vive approvazioni - Congratulazioni all'E-
strema sinistra).
QUEIROLO, ricorda quanto la legge sugli infortuni abbia con-

tribuito al sollevamento oconomioo o morale delle classi operaie.
Deplora che vi sia stato chi, facendone scopo di lacro, abbia

fatto tanto deviare questa provvida legge dai suoi alti fini. La
riform'a odierna più che da difetto dolla legge è imposta dalla
malizia di pochi che abusarono di essa (Bene).
Ritiene che il punto cardinale del progetto sia la riforma della

procedura nei giudizi delle controversie per gli infortuni: è ne-
cessario premunire da male influenze questi giudizi; alle leggi
sociali, perché possano ben funzionare, occorre un fondamento di
moralità da parte di coloro cui sono affidato le diverse funzioni
delle leggi (Approvazioni).
A raggiungere questo scopo ritiene necessaria o sufficiento la

castituzions di tribunali essenzialmento tecnici cui sia affidata la.
decisione delle controversie degli infortuni.
Con la massima competenza tecnica dello Commissioni giudi-

catrici si ha un giudizio pienamente cosciente o rispondente alla
verità: insieme si chiude por sempre la porta alla intromissione
di professionisti senza scrupoli.
Non si faranno più cho le cause buono: le causa cattive

scompariranno: od anche le buone diverranno rare poichó si farà
sompre luogo all'amichevole componimento delle parti.
Critica la costituzione del tribunale arbitrale proposta dal Go-

verno e dalla Commissione parlamentare appunto perchè non ri-
sponde al requisito della tecnicità: a quella composiziono profe-
rirebbe ancora i tribunali ordinari con l'aggiunta di un medico.
Presenta un emendamento alla proposta del Governo e della

Commissione nel quale propone la costituzione di un tribunale es-
senzialmento tecnico.
Lo illustrerà e svolgerà all'art. 2.
La costituziono del tribunale tecnico da lui proposta giustijleg
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anche il requisito della inappellabilith: questa presumeun tribu-
nale sommamente competente, requisito che manca al tribunale
proposto dal Governo.
Conclude affermando la sua convinzione che nella costituzione

di un tribunalo essenzialmente tecnico, quale egli lo propone, sia
contenuta la vera efficace riforma della legge così nell'mteresso
della Società che in quello degli operai. (Approvazioni - Congra-
tulazioni).
ZERBOGLIO, combatte il disegno di logga, il- cui difeÏto di ori-

girio crede consista nell'aver data eccessiva importanza al fatto

parziale di poche e deplorevoli frodi commesse da professionisti
ed operai, e nell'aver presa questa circostanza a pretesto per tra-

aformare radicalmente una legge che pure aveva dato tanti be-

nefizi.
U disegno di legge in discassiono non arriva, d'altronde, ad

eliminare gli inconvenienti che si sono lamentati; nondimeno si

può momentaneamente comprenderla come un provvedimento di
transazione; a patto perð che nel tribunale speciale si faccia più
larga parte ai giuristi, e con le sentenze del tribunale medesimo

non siano dichiarate inappellabili.
Lamenta poi che il disegno di legge innovi troppo radicalmonte

nelle materie della definizione dell'infortunio, in modo da esclu-

dere molti operai dal beneficio della legge.
Svolge infine un ordine del giorno con cui si fa invito al Go-

verno di presentare al più presto nu3ve e completo disposizioni,
specio in ordine al sistema degli Istituti assicuratori, nel senso
di creare un Istituto unico, e di ammettere all'assiourazione anche
i contadini e i colpiti da malattie professionali (Approvazioni -
Congratulazioni).
PASQUALINO-VASSALLO dichiara di essere contrario al dise-

gno di legge che considera come una prova della impreparazione
con la quale il grave problema viene sottoposto alle deliberazioni
del Parlamento.
Secondo l'oratore il disegno di legge risolve male il problema

della giurisdizione, rinunziando alla competenza dei tribunali or-
dinari; il problema della definizione

,
dell'infortunio, restringendo

i casi dell'applicazione della legge; il problema dell'assistenza sa-
nitaria; e rimanda addirittura la soluzione dei problemi più ur-
genti e più gravi che hanno attinenza alla materia degli infor-
tuni (Approvazioni).
Lamenta in particolar modo che non si disciplini la questione

della liquidazione della indennith; o percio vorrebba si tenesse

conto delle proposto della Commissione creata col decreto del mi-

nistro di agricoltura, industria o coramercio del 31 maggio 1905,
omferendo al pretore la potestà di accertare l'iuffrtunio e liqui-
dare le indennità in via amministrativa ,(Approvazioni .. Congra-
t Ilazioni).
ORLANDO SALVATORE si dichiara in massima favorevolo al

disegno di legge e alla più gran parte dello sue disposizioni.
Esiminando partitamente le disposizioni medesime, approva in-

condizionatamente quella della carenza, che anzi vorrebbe estesa

oltre i tre giorni, e che deve far cessare quella confusione fra il

piccolo e il grande infortunio, da cui derivarono i tanti inconve-
nienti ai quali oggi si cerca di riparare.
Espone molte cifre statistiché per dimostrare che, da quando fu

abolito il perio3o di carenza, gli infortuni crebbero in modo spa-
ventoso, dando luogo ad innumerevoli abusi di cui tutti furono

colpevoli: onde la necessità di un provvolimento per eliminarli.

Ammette la maggiore garanzia o libertà di difesa per gli ope-
rai colpiti da infortunio; ma pei veri e propri infortuni, non per

le piccole lesioni che debbono essere liquidate con un procedi-
mento rapido e sommario.

Presents in questo senso un ordine del giorno. (Bene),
CRESPI SILVIO, si unisce alle consider:azioni dell'on. Orlando, per

rilevare che la legge sugli infortuni ha prodotto il singolare ri-
stiltato di crescere enormemente il numoro degli infortuni mede-

simi, malgrado le infinite precauzioni che si prendono per evi-
tarli. (Commenti - Interruzioni).
L'oratore spiega siffatto aumento come una conseguenza di una

suggestione a cui vanno soggetti coloro che sono assicurati; o
crede che si debba tenore gran conto di questo elemento psico-
logico, e anche del desiderio non infrequente in alcuni operai
di stare qualche giorno in riposo pur rinunziando a metà del
salario. (Commenti).
Afferma quindi l'assoluta necessità di riformare la legge esi-

stento in guisa da impedire le simulazioni e le suggestioni, e
crede perciò utile ristabilire il periodo di carenza (Commenti) e
obbligare l'industriale a pagare l'indennità pet prima cinque giorat :
il che indurrà gli industriali ad .una maggiore vigilanza, e li li-

berera da opprimenti congegni di burocrazia.
È contrario alle disposizioni del disegno di legge relative alla

procedura per l'accertamento degli infortuni, parendogli che non

raggiungano il desiderato scopo di abbreviare le formalità, e cho
non diano sicura garanzia di competenza in coloro che debbono
giudicare: onde accetta l'emendamento proposto dall'onorevolo
Queirolo.

Aggiunge che, ove l'emendamento dell'on. Queirolo non sia ac-
cettato, preferisee, come male minore, rimanere nell'attuale.si-
stema della giurisdizione dei tribunali ordinari (Approvazioni -
Congratulazioni).

Votazione a scrutinio segreto.

CIMATI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione sui seguenti

disegni di legge:
Costituzione in cinque Comuni delle frazioni del comano di

Copparo:
Favorevoli . . . . . . . . 173

Contrari......... 47

(La Camera approva).
Tombola telegraflea a favoro dell'ospadale civile di Cotrone :

Favorevoli
. , , . . . . , 170

Contrari . . . . . . . . , 49

(La Camera approva).
Hanno preso parte.alla votazione:

Abignente - Agnesi - Agaglia - Antolisoi - Aprile -
Arigð - Arnaboldi - Aroldi - Artom - Astengo - Aubry.
Baceelli Alfredo - Baranello - Barzilai - Bergamasco -

Bertarelli - Bertetti - Bissolati - .Bolognéso - Bonicelli -
Borsarelli - Botteri - Brizzolesi - Brunialti - Buccelli.
Cacciapuoti - Calissano - Callaini - Calleri - Campus-

Serra - Cao-Pinna - Capece-Minutolo - Cappelli - Capati -
Carboni-Boj - Carcano - Cardani - Casciani - Castellino -
Castiglioni - Castoldi -,Cavagnari - Centurini - Cerulli -
Cesaroni - Chiesa - CiappiAnselmo - Cimati - Cimorelli -
Cipriani-Marinelli - Cirmeni - Ciaffelli - Cocco-Ortu - Cof-
fari - Comandini - Conte - Cornaggia - .Cornalba - Costa
Andrea - Cottafavi - Credaro - Curioni.
D'A11 - D'Alife - Daneo - Dari - De Bellis Nicola -

De Felice-Giuffrida - Del Balzo - De Michetti - De Nava
- De Novellis - De Riseis - De Sota - De Stefani Carlo -
De Viti De Marco - Di Cambiano -- Di Lorenzo -- Di Sa-
lazzo - Di Sant'Onofrio - Di Trabia.
Faeta - Faelli - Falletti - Fani - Farinet Francesco -

Fasce - Fera - Ferraris Maggiorino - Fill-Astolfone - Flo-
rena - Fortunati Alfredo - Fradeletto - Fulci Nicolò -
Furnari.
Galletti - Galli

- Gallina Giasinto - Gallino Natale - Gallo
- Gattorno - Giardint - Giolitti - Giovagnoli - Giovanelli
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Alberto - Giovanelli Elaardo - Giragdi -- Giuliani - Giusso
- Gorio - Graffagni - Gueroi.
Leali - Lembo - Libertini Gesgaldo - Lucia.ni - Lucifero

Alfonso - Lucifero AlfrAdo - Luzzatto Arturo.
Magni - Mpjorana Giuseppo - Manna - Mantovani - Ma-

raini Clemente - Marescalchi - Margaria - Masciantonio -
Maaini - Masselli - Mazziotti - Mazzitelli - Melli - Mez-

sangt,te - Mira - Montauti - Montemartini -- Monti Gustavo
- Morelli.Gualtierotti - Moschini.
Negri De Salvi.
Odorico - Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio

Emanuele - Orsini-Baroni -- Ottavi.
Pais-Serra - Panië - Pantano - Papadopoli - Pascale -

Pasqualino-Vassallo - Pastoro - Pavia - Pellecchi - Peacetti
- Placido - Podesta - Poggi - Pompilj - Pozzi Domenico -
Pozzo Maroo,- Pugliese.°
Quoirolo - Quistini.
Itampoldi - Rava - Rebaudongo - Ricci Paolo- Riccio Vin-

censo - Richard - Ridola - Rienzi - Rizzetti - Rizzone -
Romania-,Tacar - Rossi Gaetano - Rota Franoesco - Rubini -
Jtuffo -- Rospoli.
Sanarelli - Santini -- Santoliquido - Saporito.- Seaglione
- Soellingo - Sohanzer - Scoroiaripi-Coppola - Sorristori -

Sili - Silva - Sinibaldi - Solinas-Apostoli - Soulier -- Spada
- Spgllanzani - Stoppato - Strigari - Suardia
Tecchio - Tedesco - Teso - Testasecca - Torlonia Leopoldo
Torrigiani -- Treves - Turati - Turco.
Valeri - Valli Eugenio - Venditti - Vendramini - - Vene-

zIslo - Viazzi - Villa - Visocchi.
Wollemborg.
Zerboglio.

ßono in congedo:

Agnetti - Alessio Giulio - Aliberti - Avellone.

Baragiola - Battaglieri - Battelli - Bernini - Bianchi

Enlilio.
Calvi - Ciartoso - Cicarelli - Costa-Zenoglio - Croce -

Cuzzi.
Da Como - D'Aronco - De Giorgio -- De Luca Ippolito Ono.

rio - De Michele-Ferrantelli --- De Nobili.

Faloiqui - Felissent - Ferraris Carlo - Fortunato Giustino
- Fulci Ludovico.

Galluppi - Giaccone.

Larizza - Leone - Loero - Lucernari.

Malvezzi - Masi - Micheli - Morando.

Pallorano.
Itaineri - Ravaschieri - Reggio - Resta-Pallavicino - Rizzo

Valontino , - ftonchetti - Itossi Enrico - Rovàsenda -

Itummo.
Scalini.
Tiazoni.

ßono ammalati:
Bõna - Bracci.

DaLVerme.
Ginori-Gonti.
Malmenti.
RosellL
Sommola.

Assenti per agicio ptebblico:
Carugati.
Pini.

Presentazione di relazioni e disegni di legge.

TEDESCO, presenta la relazione sui seguenti disegni di legge :
Provvedimenti per lo spese ferroviario e per i debiti redimi-

bili:
Autorizzazione della spesa di L. 216,402.59 occorrento per

oorrispondere alFamministrazione degli ospedali riuniti di Roma
le maggiori somnie occorse per il riscaldamento e la ventilazione

dello cliniche universitarie al Polielinico Umberto I durante gli
esercizi finanziari 1906-907 e 1907-908.
GIOVANELLI EDOARDO presenta la relázione sul disegno di

legge:
< Proroga del corso legale dei biglietti di Banca e approvazione

d'accordi fra il Tesoro e la Banca d'Italia ».
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, presenta il seguente

disegno di leggo:
« Conversione del Collegio femminile Ueaellis in Udine in Con-

servatorio governativo >.

RAMPOLDI presenta la relazione sul disegno di legge :
« Convenzione per la costruzione di un nuovo ospedale clinico

e di nuovi Istituti scientidei a servizio della Regia Università di
Pavia ».
STOPPATO presents la relazione al disegno di legge:
« Riparti speofall di militari pregiudicati ».
SCHANZEft, ministro delle poste o dei telegrafi, presenta i dise.

gni di legge:
« Ampliamento o sistemazione del palazzo delle poste o dei te-

legraft in Milano ».

« Snllä radiotelegrafia o radiotelefonia ».

Interrogazioni e tinterpellanze.
LUCIPERO ALFONSO, segretario, ne då lettura;
* Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro degli affari

esteri, sulla lotta incessaato ed acre che al sentimento d'italianità
viene mossa nel Trentino dalla propaganda germanizzatrico del
iroler Volksbund e sul contegno dei Governi alleati di fronto a

talo opore di provocazione o d'offesa.
< Mauri ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dell'interno per
sapere se non ritenga eccessivo che, in grazia del nuovo art. 23
del regolamento della legge di pubblica sicurezza qualunque cit-
tadino possa essere arrestato o processato quarido sia trovato pos-
sessoro in pubblico di un temporino con lama superiore a 4 cen-
timetri.

< Odorico ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dell'intorno

sulle violenzo commosso dal Commissario straordinario di Vizzini.
< De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

per sapero se non intenda prendero qualche provvedimento per

riparare alle condizioni, veramento ponoso, di carriera dogli uf-
fleiali subalterni contabili.

< Di Saluzzo ».

< Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se e come intendansi finalmente eliminaro gli
ostacoli cho ritardano da quindici anni la costruzione della strada
interprovinciale n. 117, che ð destinata ad allacciare i duo man-

damenti di Amendolara ed Oroloo alla reto ferroviaria.
< Turco ».

« Il sottoseritto chiede di interrogaro il ministro della guerra

sul permesso dato a un cittadino austriaeo dioostruire una strada

rotabile dal Giogo dello Stelvio alla punta Garibaldi.
< Credaro ».

4 11 sottoseritto chiedo di interrogare i ministri della guerra o

degli affari esteri sullo sconfinamento di truppe austriacho, che

aarobbe avvenuto nel deoorso estato allo Stelvio.
< Credaro ».

« Il sottoseritto chiedo di interrogare il ministro dello poste o

dei telegt•afi per sapere so siasi provveduto suffleientomente dopo
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l'interruzione della linea Battipaglia-Reggio Allo caeambio delle
corrispondenze nella provincia di Salerno.

Mazziotti .

< Il sottoAcritto ehiede d'intêrrogare l'ongterple ministro dei la-
vori pubblici per sapere quando sarando eseguiti i lavori di ret-
tifica della str.a.da naziopAle Tempio Palau, nel troneo Porto
Pozzo-Ponte Liscia, di appeng 6.chilometri di lunghezza.

< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevólo ministro -dei
lavori pubblici per sapere -a quali proeisi motivi debba attribeirsi
il lungo ritardo nella compilazione del progetto -ed essenzione dei
lavori previsti dalle leggi 1897-907 aulullame Goghinas.

TPala ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavoti:pab-
blici per sapere: 1° quAngo.sar riçostruito il ponte in maratura
sul Rio di Posadp, govinato da µrsqoþerdieoine di anni; 2°
gnando saranno tinisiAti i:layeri di sistemazione e bonifica del
tronao inferiore del Rio di Posada previsti da leggi dello Stato.

« Pala->.

« Il sottoscritto chiele d'ipterrogare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, sulla tacita abolizione del Consiglio supe-
riore di agricoltura cho,de due anni non viene convocato mentre

gravi e urgenti problemi di vita pgtetie 4'impongonoAll'attenzione
del Governo e de.l paese.

« Mauri ».

« Il sottoscritto ohiado d'interrogare l'onorevole ministro dei'la-
vori pubblioi circa gli enormi danni per il disastro di Albanella,
prodotti dalle alluvioni sapra una langaestensionedistrada,mas-
sima al granda ponte metallico sul fiume Sele, per cui è interrotta
la comunicazione trA Nepoli e lo Op abrie, -e quAli provvedimenti
sono stati dati e si vortapno dare per la solleelta ripresa del traf-
fici, tenuto presente l'Aulaento dei viaggiatori o delle merci per
la imminente occasione.delle feste getaliste e del oppodanno.

OGiuliani ».

< I sottoscritti chleiono d'interpellare ilaministro delle finanze
silla opporturità di agevolare ai privati la distillazione delle vi-
nicca per gonsumo domestico,

« Gredaro, Montegnartini >.

ritti. Quello che roi chiediamo a la liberth -per- la

Bosnia-Erzegovina sotto una forma gualsiasi: Actette-
remo, per esempio, l'atttonomia che grantisca all'Au-
stria i suoi interessi legittimi. Masse, sper non compro-
lettere la pace, si desidesse di codformareTannessione,
la nostra situazione, gikdiffipile divatiterebbe insosteni-
bile. Noi rimarremino soffocáti. Gome mai si potrebbe
rifitttare a noi un passaggio per uscire dai nostri stretti
confini e raggiungere il ontenegro i Mi sono recato
io stesso nelle capitali estere per esporre la èltuazione
ai Govet•úi delle grandi potenze e saporé sopra quali
appoggi avremmo potuto fare assegnamento.=Sidme stati
oltremodo lieti del grande ·movimento idi simpatia del
popolo russo verso i serbi, e le hostre speranze sono

state ravvivate. Ora che la.questione à posta innanzi.

alFEuropa, non abbiamo più che ad attendere con pa-
zienza. Il Governo è deciso a seguire i consigli di Iiru-
denta ricevuti -ddlFestero edaarfare quanto & possibile
per impedire ogni atto di provocazione verso PAustria
ed anähe ogni gesto simprudente che pottebbe essere

preso per una provocazione. Ecco quali impegni noi
abbiamo assunti. 31a voi sapete che contro il caso -non
si può lottare. Auguriamo di cuore che il caso non

bbia a tradire i nostri sforzi leali ».
Lo stesso Milovanovic, al cortispondente del Times,

ha .detto :

« I serbi seguono con grande attenzione questo
nuovo progetto, poichè indabbiamente l'idea della co-

stituzione autonoma della Bosnia e zegovina presenta
degli aspetti soddisfacienti. Ma, aggiunge il aministro,
bisogna intendersi bene sul significato della parola au-

tonomia. Ormai con questa karola si vuole mascherare
una semplice autonomia locale, dhe noi non accette-
remo in nessun modo. Ilautonomia della Bosnia Er-

zegovina deve essere cathpleta ed assóluta, deve desere
una vera autonomia politica, quella che solo può fare
della Bosnia Erzegovinn uno Stato cusöidetto, che la
Serbia crede assolutamente indispensabile per la sua

sicurezzal Se così non fosse, allorikBerbia dovra in-
sistere nuovamente sopra i compensi territoriali, itali
-specialmente che taglino la diseesa dell'Austria verso
il Sud »

BERTOLINI, ministro del lavori pubblici, a proposito dell'inter-
rogazione ferroviaria aplia linea Battipaglia-Villa San Giovanni,
diobiera che, salvo imprevedibili casi, il 21 dicembre si potrà
riattivare il servizio (Bene).

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annuncia che gli onorevoli Mezzanotte e Monti

Gustavo hanno presentato proposto di legge di loro iniziativa.
La seduta term na alle 19.10.

I

DI.A.RIO ESTERO

La proposta di sciogliere la intricata situazione bal-
canica facendo della Bosnia e dell'Erzegovina un regno
autonomo sottoposto alla Corona austriaca, incontra fa-
vore nella stampa e nei circoli politici. In proposito il
corrispondente dell'Echo de Paris, a Belgrado, ha in-
terrogato il ministro degli affari esteri signor Milova-
novic, il quale gli ha fatto le seguenti dichiarazioni:

« Noi manteniamo tutto quello che abbiamo detto dei
diritti della Serbia sulla Bosnia-Erzegovina. Il Governo
non può disinteressarsi di tale questipae e spera sem,-

pre che le potenze abbiano a tener conto di quei di- .

Domani a Costantinopoli, con l'intervento del Sultano,
avrà luogo la solenne inaugurazione del Parlamento
turco. E un avvenimento importante del quale nonman-
cheremo di dare i particolari. Intanto il Governo turco
innanzi alle nuove proposte fattegli dall'Austria-Un-
gheria sembra poco remissivo, ed un dispaccio da Co-
stantinopoli, 14, all'Edho de Paris dice: « La confe-
renza che ebbero Kiamin Pascià e il marchese Pulla-
vicini ha dimostrato come i sentimenti dell'Austria siano
concilianti. Si ha dunque anche qui la grandesperanza
di arrivare ad un accordo. Tuttavia la Porta è decisa
di rifiutare l'approvazione eventuale dell'Austria alla
garanzia di un credito ottomano, oppure al diritto per
la Turchia di concedere diversi monopoli. Essa persi-
sterà a domandare all'Austria per l'annessione della
Bosnia-Erzegovina di partecipare al debito ottomano, e

questo senza pregiudizio di altre richieste ».
Gli altri giornali francesi hanno circa lo stesso ar-

gomento da Costantinopoli, 15, il seguente dispancio :
< L'ambasciatore di Austria-Ungheria, in una conver-

sazione che ha avuto col gran visir, ha richiamato l'at-
‡ensione della Porta sulle concessioni che l'Austria-
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Ungheria. fabebbe alla Turchia per l'annessione della
Bosnia-Erzegovina, e cioè l'aumento del 15 per cento
dei diritti doganali, aumento a cui la Germania ha già
consentito, la creazione di cinque monopoli, l'abolizione
degli udici postati austro-ungarici, il ritiro della pro-
tezione data dall'Austria-Ungheria ai cattolici di Alba-
nia e le garanzie per la integrità del Sangiaccato di
Novi Bazar. L'ambasciatore ha lasciato anche intravvo-
dere ghe l'Austria-Ungheria potrebbe dare qualche com-
penso per la parte spettante alla Bosnia-Erzegovina nel
Debito pubblico ottomano. La Porta si è occupata delle
misure destinato a restringere il boicottaggio.
Nella nota verbale presentata a tale proposito dal-

Fambasciatore austro-ungarico, si lascia comprendere
che l'Austria-Ungheria reclamerà delle indennità per
danni subiti dalla navigazione e dal commercio austro-
ògarico in seguito al boicottaggio, il quale costituisce
una violazione dei trattati di commercio. Si assicura che
la Porta nella sua risposta respinge questa pretesa e
fa notare l'infrazione commessa dall'Austria-Ungheria
alle disposizioni del trattato di Berlino ».

Il conflitto fra l'OlandÂ ed il Venezuela è prossimo
a cambiarsi in guerra combattuta. Il vice presidente,
Gomez, nel suo proclama al popolo venezuelano, narra
come avvenne la cattura del guardacoste ed aggiunge
che il Governo del Venezuela considera questo atto
come una vera invasione del territorio venezuelano,
unas aggressione contro il Governo ed il paese, una
grave offesa alla sovranità nazionale ed una misura
contro l'integrità territoriale, l'onore e la dignità del
Venezuela.
La popolazione' risponde al sentimento del Governo,

CA un dispaccio da Caracas (via Port of Spain), 15,
dico:
« Una dimostrazione a favore del Governo ha avuto

luogo dinanzi alla Casa Gialla, che è il palazzo del
ÿotere esecutivo.
«. Il vice presidente Gomez fu oggetto di entusiastiche

OVR210DI.

« Notabilità di ogni specie affluiscono alla Casa gialla,
ovo si sono fatti discorsi in cui si reclama la libera-
zione dei detenuti politici e l'abolizione dei monopoli
del Governo. Il ministro degli esteri, Paul, ha esortato
la popolazione ad avere fiducia nel vice presidente Go-
men Iier la soluzione dei difficili problemi che incom-
bono al Governo o l'ha pregata di aiutare il generale
Gomez a sostenere la sua responsabilità ».
Altro dispaccio pure da Caracas, 15, narra:
« Appena conosciuta la cattura del guardacoste vene-

zuelano Alio da parte dell'incrociatore olandese Gel-
derland, la folla, riunita sulla piazza Bolivar, ha fatto
una dimostrazione a favore del Governo ».
Si telegrafa che il comandante del guardacoste Alio,

appena sbarcato a Puerto Cabello, informò il Governo
che dorð lasciarsi catturare avendo ricevuta da un uf-
fleiale della corazzata olandese la seguerite ingiunzione :

« 12 dicembre. - S. M. la Regina d'Olanda ha dato
ordine alle navi da guerra di sequestrare temporanea-
mente a titolo di rappresaglia tutte le navi del Governo
venezuelano. Noi vi ingiungiamo di abbassare la vostra
bandiera e di consegnare lá vostra nave ed il vostro
personale al comandante del Gelderland. Ogni resi-
stenza sarà inutile ed avrebbe per conseguenza la per-
dita della vostra nave e la morte di molti di voi.

« Il secondo luogotenente
« Poinard ».

Sull'attitudine che potrebbero assumere gli Stati Uniti
d'America nel conflitto si telegrafa da Washington, 15,
allo ßlandard :

« Se gli interessi americani non saranno compromepsi
e se gli olandesi non si impadroniranno del territorio
venezuelano, gli Stäti Uniti rimarranno semplici spet-
tatori del conflitto fra i Paesi Bassi, e il Teinezuela.».

Le LL. MM. il Re e la Regina, informati della mqrje
di S. E. Muraview, h4ngo inviago le Jqrp.condogliprp
gil'arpbasciata di Itussia, a.mezzo di don Luglovico Lan‡o
della Rovere, mastro di cerimonie di Corte o del conte
Paolo Carrù di Trinità, gentiluomo di Corte.

S. B. Muraview. - La salma del conto Muraview
Nicolas, ambasciatore di Russia presso S. M. il Re d'Italia, deoo-
duto l'altrieri allo Splendid Hôtel, sarà trasportata domani, alle
10.30, alla cappella russg, in piazza Cayour, o, dopo lA cerimonia
religiosa, accompagnatA al cimitero evangelicg al Testaccio, ove rp-
sterà fino a quAndo la famiglia non disporrà per il spo traggprgo
in Russia.
Nel registro per le condogliange moltissirge firme furono appo-

ste, fra le quali quelle delle LL. EE. cav. Giolitti e ministri Rara,
Orlande, del sottosegretario di Stato Pompilj, dell'ambasci;-
tore di Francia Barrère e di tutt,o il personal.e dpll'Ag10asgigta,
dell'ambasciatore di Spagne signor Pere; y Caþallero e della mer-
chesa sua consorte, dei ministri di Grecia, Serbia, Montepegno
Monaco, Rumania, Bulgaria, Giappone, Turchia e CinA; del gen.e-
rale Ponzio Vaglia, del conte Gianotti.

Conanaisalone cle119en11grazione. -e
La Commissione parlamentare di vigilanza in una delle riunioni
tenute di questi giorni al Commissariato dell'emigrazione ha ap-
provato un aussidio al Comitato della « Dante Alighieri > di Na-
poli per l'incremente delle piccole bibli.oteche di bordo ad yso

degli emigranti.
Si è pyre opeupatA di alcuni provvedimenti finAnziari a favore

del « Columbus Hospital a di Chicago, nonchè dei provvedimpati
per la tutela legale degli emigranti negli Stati Uniti e di alegge
altre proposte di ordinaria epiministrazione.

Per la t>anc11era a11a <Wonan ». - Al po.
bilo appello rivolta dal Comitato al popolo romano, per offrire la
bandiera alla corazzata < Roma », hanno risposto, con entusie-
smo, cittadini di ogni grado poeiale, o già la sottoscriziono ha

raggiunto la somma di L. 1739.
Tutti gli oblatori riceverenno la medaglia commemprativa, c])e

è in lavorazione alla Zeeca di Roma.

Beneficenza. - La benemerita < Unions: Amiehe
dei poveri » di Roma, ha aperto l'annunziata vendita dei ricami,
oggetti d'arte, di vestiario, chineaglioria e giuocattoli in un sa-

lone dell'Hôtel Majestie, gentilmente concesso. È un ben indovi-
nato bazar, al quale fin dal primo giorno in out venne aperto,
fu largo e oospicuo il concorso del pubblico. Il prodotto della
vendita à digià rilevante o superiore alle aspettative che so ne

avevano.

Nel pomeriggio di ogni giorno di vendita le gentili signore
dell'Unione servono il the agli intervenuti, o si eseguiscono con-
eerti musicali.
Le vendite dureranno ancora tutto domani dalle 10 allo 18.
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falsomikr1oni posta11. - Per la ricorrenza delle
feste di Nátale e Capo d'anno lá Direzione provinciale delle Regie
poste comunica:
< S'invita il pubblico a non omettere sugli indirizzi dei bi-

glietti da visita e delle eartolino illustrate, l'indicazione della
Provincia o del Comune quando trattasi di località di altre Pro-
vincie o di frazioni.
« Inoltre, quando debbono essere spediti più di 5 oggetti per

una medeëima destinazione, sia di essi formato un apposito maz-
zetto debitamente legato ».

**g Per quanto riguarda i pacehi postali, la prefata Direzione
raccomanda vivamgte a tutti coloro che nello imminenti feste
natalizie avranno edcasione di spedirne, di confezionarli con so-
lido imballaggio, e di legarli fortemente affinchè resistano al-
l'attrito e alle operazioni di carico e scarico e che oltre all'indi-
rizzo di applicarsi esternamente in modo bene aderento, ne sia
inclusa una oopia in ciasetin pacco, onde evitare che smarrendosi
o cancellandosi l'indirizzo esterno, il pacco rimanga indistribuito
o sia posto in vendita.
Inoltre, chi avrà un rilevante numero di pacchi da spedire, pro-

euri di non impostarli tutti insieme e negli ultimi giorni, ma
pochi alla volta, prendendo, in tempo opportano, accordi con l'uf-
ficio ove intendo presentarli, affinchð siano agevolato e rese più
sollecito le relative operazioni.

Àrie Ita11ahin in kronola. -- Iori, a Pa-
rigi, è stato inaugurato il ßalon dei pittori italiani, organizzato
dalla Galleria moderna, sotto gli auspicî della < Dante Alighieri ».
Il presidente della sezione locale della < Dante Alighieri », duca
hielzi d'Eril, riceveva i visitatori, tra cui si notavano l'ambaseia-
toro d'Italia, conte Gallina, e molte personalità della colonia
italiana.

11 Salon, che contiene opere di grandissimo valore, ð eomposto
di quattro sale, di cui la prima ò occupata dalle opero di Pre-
vial( la seconda dalle opero di Fornara, la terza da quadri di pa-
reechi autori e la quarta da una notevolissima raccolta di plac-
chette e medaglie dello scultoro Cariati.
Gli incassi andranno a beneficio del museo Segantini a Saint-

Moritz.

2ktomrimento commerciale. - Il 12 cor-
rente furono caricati agli scali:Ñ Genova 1362 carri, di cui 560
di carbone pel commercioe 110 per l'Amministrazione ferroviaria;
a Venezia 357, di cui 143 di carbone pel commercio e 24 per l'Am-
miriistrazione ferroviaria; a Savona 338, di cui 130 di carbone
pel commercio e 10 per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno
291 di cui 98 di carbone pel commercio e 60 per l'Amministra-
zione ferroviaria; e a Spezia 136 di cui 74 di carbone pel co:n-
orcio o 97 per l'amministrazione ferroviaria.
Marina tr1111tare.- La R. nave Galileo è giunta

a Costantinopoli.
Marina mercantile. - Da Gibillerra ha tran-

sitato il 13 corrente, diretto a Genova, il Ravenna, della Società
Italia. - 11 Mendoza, del Lloyd italiano, ha proseguito da Bar-
collona per Buenos Aires. - L'Indiana, della stessa Societh, ha
transitato da Capo Sagres, diretto a Genova. - E giunto a Buenes
Aires il Tommaso di Savoja, del Lloyd Sabaudo.

TELEG¯EL.A.MMI

(Agenzia Stef'ani)

BERLINO, 15. - Il ministro degli esteri, Schoen, ha mandato
stamane il consigliere di Legazione Goetsch a porgere in suo nome
i saluti al presidento del Venezuela, generale Castro,e a chiedoro
notizie della sua salute.

VlENNA, 15. - Il principe Rodolfo di Liechtenstein, primo gran
maestro delle eerimonie alla Corte imperiale, à morto la scorsa
notte a Kromau, in Moravia.

PARIGI, 15. - ßenato. - Si discute il bilancio. Poincarð, re-
latore generale, rileva che per il bilancio del 1937 si ebbe il pa-
reggio soltanto merch la fortunata prosperità economica del paese.
Il deßeit del 1908 sarebbe di 135 milioni. Si sperano riduzioni
merch le eccedenze di entrate o l'annullamento di crediti. L'equi-
librio nondimeno sarà precario e fragile e renderà difficile il com-
pimento dei doveri della repubblica verso la democrazia, ed il man-
tenimento del suo posto nel mondo.
La Francia - soggiunge - deve essere in grado di far rispettare

da tutti la sua volontà pacifica. Poincaré afferma la necessità di

tutelare l'equilibrio del bilanoio. Facendo ciò il ministro delle
finanze, lavorerà per l'onore della Repubblica o per il bene della

democrazia.
Il ministro delle finanze, Caillaux, riconosee che la situazione

del bilancio è delicata, ma non grave. Giustifica Faumonto dello

spese col loro carattere: piuttosto di dichiarare il male incurabile
converrebbe chiedere ai contribuenti uno sforzo progressivo, termina
dicendo che l'imposta sul reddito non cagionerà l'esodo dei capi-
tali all'estero (Applausi).
Si approvano i bilanci della giustizia, doi culti e dolla legiono

d'onore.
La seduta è tolta.
PARIGI, 15. - Il viceammiraglio Défauque de Jonquières à stato

nominato comandante della squadra del Mediterraneo occidentale.

VIENNA, 15. - Camera dei deputati. - Appena aperta la
soduta gli czeehi-radicali cominciano a tumultuare per protestare
contro la chiusura della discussione circa l'urgenza del.bilancie
provvisorio, gridando, fleehiando e dando colpi sui leggii.
Il tumulto continus circa mezz'ora.
Il socialista Adler comincia a parlare, ma il suo discorso &

incomprensibile per lungo tempo a causa dei rumori Infine, tra
vivi applausi, dichiara che i socialisti insisteranno pereh6 la
discussione del bilancio provvisorio prosegua; regolarmente.
Adler ricorda i discorsi pacifisti pronunciati da deputati socia-

listi in tutti i Parlamenti d'Europa. Dichiara che le popolazioni
austriache non sono disposte a versare il loro sangue per la
Bosnia-Erzegovina. Bisogna che l'Austria-Ungheria sia forte in
questo momento critico; ma per rendere forte lo Stato non basta
avero cannoni e baionette : à necessario anche l'ordine all'in-
terno.

Soggiunge che bisogna pure dare al Governo la mano libera
nella politica commerciale nei Balcani.
L'oratore raccomanda di accogliero le giuste domande degli ita-

liani, ció ehe farà cessare l'irredentismo. La creazione della fa-
coltà giuridica italiana a Vienna non è una soluzione soddisfa-
cente della questione dell'Università italiana.
Pergelt rileva pure la necessità di sistemare le relazioni com-

merciali cogli Stati balcanici.
Si approva, con 362 voti contro 55, la mozione d'argetiza ten-

dente a discutere immediatamente in tutte le letture l'èsercisio
provvisorio del bilancio (Applausi).
Se ne inizia la discussione in seconda lettura.
La Camera, fra vivi applausi, autorizza il presidente ad e§pri-

mere telegraficamente al presidente del nuovo Parlamento otto-
mano le suo profonde simpatie e i suoi forvidi voti per l'attivitå
feconda di quella assemblea.
Il bilancio provvisorio è approvato in tutte le letture.
La seduta, durata quasi 12 ore, viene tolta.
BUDAPEST, 15. -- Camera dei deputati. - Si termina la di-

seussione generale della legge finanziaria e si inizia la discus-
sione degli articoli.
Polonyi risponde lungamente allo dichiarazioni fatte ieri da

Wekerle e tenta di confutaro varie dichiarazioni dei presidente
del Gonsiglio.
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Circa la quest¡ono dell'annessiono della Bosnia, Polonyi di-
chiara che l'Ungheria non ha che un solo nemico ed à l'Austria
alleata che vuol fare un paese dell'Impero (Reichstand) della
Bosnia annessa. Sarebbe molto meglio portare la questione della
Bosnia davanti ad una Conferenza internazionale piuttosto che

Impegnarsi in complicazioni bellicose. La questione dell'annessione
della Bosnia non può essere risoluta senza che si risolya puro la

questione a chi la Bosnia appartenga.
Il ministro Apponyi, risponde circa la questione della Bosnia-

Erzegovina, dichiarando che questi paesi non diverranno mai un

paese dell'Impero, na passeranno sotto la bandiera dall'altra parte
con noi alleata della Monarchia austro-ungarica.
Il ministro biasima le parole di Polonyi circa la Bosnia e dice

che, nel momento in cui nel campo internazionale hanno luogo
negaziati por eliminare alcune difficolta, anche l'opposizione più
vivaco devo imporsi certa riserve.
PARIGl, 15. - Camera dei deputati. - Archimbault svolge

la sua proposta di referen fum sulla questione dello stipendio
annuo di franchi 15,000 ai deputati. Chiede l'argenza o l'appro-
Tazione della sua proposta nell'interesse dol paese o della Repub-
blies.
La Camera rimane i2 grande silenzio.

Calliarl grida ad Archimbialta « Voi non vi dimenticato ma¡
porb di p9ssare alla Cassa ». Il figlio di Archimbault dalla tril
bana fogli ex-l<putiti rispende a Colliard ingiuriandolo o gli
dieë: « Vai sisto un naufra3o della Repubblica ». Archimbault

flglio viene allora espulso par ord no t'el presidente (Vivi movi-
anenti).
Brissoa ¿iohiara inacstitufonale la proposta di Archimbault o

polie la pregiudizi:le.
Dum3rt, ralicale, protesta contro il lavorio elettorale anti-re-

pubblicana degli Archimbaul . Nega l'emoziono popolare segnalata
da qualeha ora'ore della Destra.

La pregiudiciale tendenta a soartare la proposta Archimbault ò

approvata con 311 voti contro 206.
Si discuto il progctto di legge relativo all'artiglioria.
Le o:nelu.io2i dalla Commissione sorio favorevoli all'aumento

dolPartiglier:a colla e-eazione di nuove batterio da quattro pezzi
per sopprimere l'inferiorita numerica dell'artiglieria francese in

confronto dell'artiglieria tedesca.

La Comm'asione ha scelto la batteria di quattro pezzi soprat-
tutto in causa degli approvigionamenti in munizioni.
Il relatore Giuseppe Reinach espone il parere della Commis-

sione e termina con un caloroso clogio all'esercito, 19 cui sorti

state rialzate dalla Repubblica, affermando che il Parlamento

poèmetterå nuovi sacrifici per assicurare una pace degna alla
Franc a ed a garanzia della nostra indipendenza e dei nostri di-

ritti (Vivi, unanimi applausi).
Plichon approva la creazione di 24 nuovi reggimenti di arti-

glieria, che saranno portati da quaranta a sossantaquattro.
Il seguito della discussione à rinviato a.giovedl.
La seduta è tolta.

PARIGI, 15. - I giornali ricevono da Costantinopoli :

Un telegramma da Keprul segnala un conflitto avvenuto iori

tra le truppe della guarnigione ed i riservisti. Questi ultimi sono
uggiti nelle montagne.
Ÿf sarebboro trenta morti e cinquanta feriti.
L'AJA, 15. - (Ugiciale). -- Si annuncia la cattura della navo

vouezuelana 23 PIayo da parte della corazzata , olandese Van

lleemskerk, avvenuta il 13 dicembra al nord di Cumana. L'equi-
paggio o le truppe della 23 Mayo furono diretti verso la costa.

La nave giungerà domani a Curaçao.
PARIGI, 15. - Sembra assalutamente improbabile che i 50 la-

g¡onari aalmutinatisi possano guadagnare la frontiera marocchi-
na. Dalla stazione ove sono discesi alla frontiera la distanza a

volo di uecollo è di 175 chilometri. In un paese senza acqua, ovo
i viveri sono rari e lo strade sconosciute, i fuggitivi devono es-

sero quasi fatalmente ripresi dalle truppo francesi o cadere ín
mano degli indigeni. Essi sarebbero costretti a darsi al saccheg-
gio per vivere.
I legionari non facevano ancora parte delle unità mobili; ap-

partenevano a compagnie di reclute che contano appona da tro

mesi a pochi giorni di servizio.
Si nota che i legionari, se vorranno arrestati, sono passibili

della pena di morte provista per la diserziono in armi in gruppi
di oltre 10 uomini.

PARIGI, 15. - Il luogotenente di gendarmeris di Sajda, par-
tito all'inseguimento dei legionari.disertori, ne ha arrestati 32 a
mezzogiorno. Dodici altri sono in fuga. Essi hanno alla loro testa
il preteso ufficiale.
Gli arrastati furono diretti verso Ain El Hadiar, stazione s:tuata

fra Sajda e Krafallah.
Nella fuga gli ammutinati hanno richiesto cavalli o viveri, che

sono stati loro forniti.

PARIGI, 15. - I giornali hanno da Algeri:
Si avrebbe la prova che una agenzia comprendente dei tode-

schi funziona coll'intento di favorire la diserzione dei legionari.
Le autorità ricercano la parto avuta da questa agenzia nell'am-

mutinamento di Colomb Bechard.
DJULFA, 15. - Mandano da Salmas, via Urmia:
Isset Onllah Khansalar ha occupato il 2G novenibre i dintorni

della località di Sarakerik. La popolazione à fuggita nei villaggi
lontani. Cavalieri di Salar hantio massaorat0 Yenti donde o f£f:-
ciulli rimasti a Sarakerik. I Kurdi hanno saccheggiato i Villaggi
che incontrarono sulla loro strada. Il 28 novembre Salar ha mar.
ciato da Sarakerik contro Dilatan. La popolazione venne ad of-
frirgli il pane e il sale. Egli nondimeno dette ordine di uccidero
un gran numero di uomini, ma non i fanciulli. Salar si ð fortifi-
cato nella località di Mandiak ed ha iniposto alla città di arreil-
dersi immediatamente. In caso contrarlo minaccia il boûtbarda-
mento ed il saccheggio generalo. Egli dispone di 4 cannoni, 600
antacoini e 700 cavalieri.

COSTANTINOPOLI, 15. - Durante il colloquio di ieri coi de-
legati del Sindacato dei negozianti ottomani recatisi a trovarlo,
Hilmy pascia, ministro dell'intorno, ha chiesto loro di limrtaro il
boicottaggio delle merci austriacho. Essi hanno (risposto cho era

loro impossibile arrendersi a questo suo desiderio prima che
l'Austria-Ungheria abbia cominciato a dare soddisfazione alle ri-
chieste turche.

TEHERAN, 15. - Il ministro dell'Austria-Ungheria, ne11a sua
qualità di decano del corpo diplomatico, ha mandato ai suoi col-
leghi una Nota circolare con la quale li invita a deliberare in
comune sulla petizione dei nazionalisti che hanno domandato alle
Legazioni di intromettersi a favore dolla concessione della costi-
tuzione.

TIFLIS, 15. - Un terremoto durato a lungo ha danneggiato
parecchi edifici lungo la ferrovia diretta dalle miniero di Trvi-
bouli a Kuta.

SALIS, 15. - I Sovrani di Norvegia sono giunti a mezzogiorno
a bordo del Victoria and Æbert. Dopo un lunch sono partiti con
treno speciale alle 1.35, diretti in Norvegia.
PIETROBURGO, 16. - Il generale Suchomlinoy, governatore

militare di Kiew, ð stato nominato capo dello stato maggiore ge-
nerale dell'esercito.
11 comandanto di Kronstadt, generale Ivanow, è stato nomina.to

comandante delle truppe della circoscrizione di Kiew.
LONDRA, 16. - Camera dei lordi. - Si discuto il bill rela-

tivo alla giornata di otto oro di lavoro nelle miniefe.
Lord Lansdowne dichiara che voterk il passaggio alla seconda

lettura, ma rileva che parecchi emendamenti dovranno essere ap-
portati al progetto.
Il bill è indi approvato con 121 voti contro 44.
Si ignora qualo attitudine terranno il Governo e la Camera dei

comuni di fronte agli emendamenti reclamati da lord Lansdowno.
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LONDRA, 16. - Camera dei Comuni. - Rispondendo ad una

interr ogazione circa i r,ecenti arresti nell'India, il sottosegretario
di St ato per le Indie, Buchaman, dice che nessuno pin del mini-

stro per lo Indie, lord Marley, deplora che sia stato necessario

eseguir li,nel momento in cui si sperAva di annunciare la presen-
tazione di un progetto di riforme per l'Impero indiano.
Tali arresti furono operati soltanto dietro vive istanze e gravi

reclami da parte dei vari Governatori e dopo una mmuziosa m-

ohiesta fatta dal Governo dell'India.

SAYDA, 16. - Dei tredicilegionari ammutinati che ancoranon
erano stati riprosi, dodici sono stati arrestati nel pomeriggio di
ieri dalla gendarmeria e dai goumiers e si sono arresi senza re-
aistenza.
Soltanto il legionario che aveva asianto il comando degli am-

mutinati non & stato ancora ritrovato.
VIENNA, 16. - È giunta la risposta del Re dTialia alla let-

tera autografa dell'Imperatore Francesco Giuseppe.
NEW YORK, 16. -Lo-notizie dal Venezuela confermano la

cattura del guardacoste 23 Mayo, effettuata il 13 corrente al

nord di Cumana.

L'equipaggio del Van Heemshorch ha occupato la nave, e l'e-

quipaggio venezuelano ò ritornato alle scialuppo di bordo, come
già era avvenuto per il guardacoste' Alix.
L'incrooiatore Gelderland è partito da Wilhelmstadt in dire-

zione del Venezuela, con a bordo esperti marinai, che conoscono

a fondo le baio e gli scogli della costa.
11 Gelderland ricerca la torpediniera venezuelana Margarita.
3VILHELMSTADT, 16. - La corazzata Van Heemskercle à

giunta iersera, rimorchiando il guardadoste venezuelano 23 Mayo.
PARIGI, 16. - Un treno viaggiatori ed un tieno merci cho si

ausseguivano hanno avuto una collisione sotto un tunnel fra

Brive e Limoges.
Vi sono 10 morti e 15 feriti.

. BUDAPEST, 16. - Si ha da Resahica :

In una miniera di carbon fossile à avvenuta una osplosione di
gresou.
Vi sono 13 morti.

OSStRVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio de3 Collegio Rossanno

15 dicembre 1908

fu rometro a mezzaal
Cinidità relativa a mencàl...
Tenio a mewool . .......

Stato mi me a m odi..

Te•mometro es 2

Piorgia ...,..

7 0 84.
64.
N
coperto.
maime 10 4.

15 dicembre 1908.

In Europa: pioss o le trassima cli 775 sulla Russia centrale

minima di 738 sull'Irlanda e Scozia.

In Italia nello 24 ore: baro:netro quasi ovanque discoso, fino

a 6 mm. in*Lombardia; temperatura irregolarniente variata.
Barometro: massimo a 766 sul Veneto; minimo a 710 sulla

Sardegna.
Frobabilith: vonti intorno a levante, moderati al nord, moderati

o forti altrove; ciclo vario o coperto con alcune pioggio; Tirreno

qua o la mosso od agitato.

ROLLETTI¾O METEORICO
GaffUtilsie sentrale di nisteoëàligià e digeodindmia

Roma. 15 dicefabre 1000.

. TEREBR.ATURA
SIKG SŸXT procedente

8TAEIONI del cielo del mare

ore 8 ore 8
nelle 24 ore

.

Porte Maurizie ... coperto agitato 14 2 6 8
Gdnord........... coperto calmo 12 8 8 9

Spezia........ ... coperto calmo 12 1 4 4
Cuneo............ coperto - 5 T I 9
Torino.

......... coperto - 4 6 0 6
Alessan$ia....... coperto - 4 2 0 5
Noters .......... cogeito - 8 8

.

.0 4
Domodossola ..,.. coperto - 6 3 0 0
Pavia ........... copei•to - 5 2 0 3
Milano........... coperto .

- 6 0 0 8
Como ....... . . 3/4 coperto - 6 2 1 0
Sondrio....... .. nebbioso - 3 5 - I G

Bargamo..... ... coperto - 6 4 1 7
Breania.. . ...... */, coperto - 4 4 0 4
Cremona .. ..... nebbioso - 5 4 0 9
Mantova.

... ..... nebbioso - 4 1 - 9 4
Verona. .. ... 4. */, ooperto - (5 8 - O 4
Belluno ... ..... */4 coperto - 1 0- - 5 1
Udine..... ....., 1/, coperto .... G 2 0 9
Treviso.......-... */4 coperto - .7 4 0 5
Venezia .......... */4 coperto onlino 6 3 1 0
Padova .......... coperto - 6 2 - 0 4
Rovigo........... 3/4 coperto - 7 0

- 1 5
Piacenza ......... nebbioso .... 4 9 - 0 7
Parma ........4.. coperto - (4 7 - 0 1
Reggio Emilia.... -- - - -

Modena .......... coperto - 5 4 1 0
Ferrara

.......... coperto .... 5 8 - 0 l
Bologna ......... coperto - 5 8 2 4
Ravenna......... nebbioso - 6 4

- I 9
Forli ..,,,...... /4 oopet'to -

6 8 0 8
Fesato........... 5/4 coperto calmo 7 0 0 0
Anoons .. . ..· */s coperto - calmo 9 0 1 6
Urbino .... - coperto - 6 1 1 6
Mr.corata.. .. coperto - 9 O 2 1
Accoli Pieeno .... s|4 doperto - 11 8 2 0
Perugia......···· coperto - 7 4 2 9
Camerino ....... coperto - 6 7 1 5
Lueta .........-• coperto - 8 5 1 2
Pisa .. ...··.... coperto - 12 8 2 5
Livorno ....--.. , coperto niosoo 10 5 5 0
Firous ... «·····- coperto -

7 0 1 2
¡Lrezzo.........., coperto - 7 4 1 0
Biena ............ coperto -

8 5 1 0
Grosse',a ..,...... coperto - 11 5 5 0
Roma...-.·--···· ooperto - 10 8 1 0
Tees.mo ... ......• coperto - 11 6 2 0
Dhieti ... ....... /, coperto - 8 8 2 0
Aquila .......... coperto - 3 6 - 3 1
Agnana ......u. gereno - 8 1 - 0 0
Fogga ......... Aj, ooporto - 11 0 4:
Bari..-,·--.....• nebbioso caltno 12 2 2 8
Lecco......·····• nebbioso - 13 0 3 9
Casorta........... 3/4 coperto - 12 4 5 1
Wapoli..,......-- coperto legg. mosso 11 6 6 3
covento·••••-•• coperto - 11 8 - 0 1

Avollino--........ coperto - 9 0 - 2 0
Caggiano......... coperto - 7 0 2 6
Potenza

... ...... */4 coperto -. 6 0 0 0
Cosenza........ . *j, coperto - 11 4 1 7
Tiriolo........... coperto - 8 5 - 1 0
Roggio Calabrie.. coperto calmo 15 0 8 0
Trapani.......... coperto omlmo 15 7 9 6
Palerra...-·--... î legg. mosso 16 7 4 5
Porto Empedocle.. coperto calmo 14 5 8 7
Øsltanissetta...... coperto -- 10 0 4 7
Messina..... . coperto legg.mosso 14 8 7 5
uttania ..... .. . coperto legg. mosso 13 6 5 9
Siracusa ....... . coperto legg. mosso 15 2 4 4
Cagliarl ......... piovoso mosso 15 0 4 0
Sassari ........, coperto - 13 4 5 8
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